Oj^uJcoJi contro i tori. 

— ►, — 


/ o, 

I>1 •»•. 


Ceruti -Giacinto /'raditi^, de/la 
^iloti^ci degli incrccluli rea et 
Uja mcicjlo'tc . ^cma jr^a . 
j> • CafiiUtti • 

^Xatini 3^- A nt* m-o- J^rejun^ihni 
Jceindalofc del Jee . ocvill . In 
Maligno J"796 • dom^Jini. 

L agita 2) -J^iccolc dc)^!Pre^i ddlce 
Cfttcjci rem ? e ^iic Cc^o incile 
cati da /Jhja . Jn Tloma jDcr 
Tcig/iarini J7^ì . 

PcntdtTìz Ai^^cn ^Vam’s^crii d^tme 
c/ic da jDreJfcuo giuramento di 
e Vgua^ycin^cK, ,tradol^ 
' ti dai Tiermat tei . In MaeCiyx - 
ta I7^S . j). Capitani . 

... . - . . 
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■ LAN O' V E L L A '/ 

PRETESA FILOSOFIA 

DEGL’ INCREDULI 

• ♦ * 

R B A 

DI LESA MAESTÀ’ DIVINA, 

' ED UMANA 

TRADUZIONE DAL FRANCESE 

CON NOTE , E PREFAZIONE 

dell* abate 

G I 4 C I N.TO CERUTI 

DOTTORE DI TEOLOGIA. 



.,j> 

ARCANGELO CASALETTI 
CON LICENZA DE* SVPERlORI» 


/ 


Digitized by Googic 



/ 


ilj> 

- A M.O N. S r G N O R E 

GIUSEPPE FIRRAÒ 

PRELATO'AMPLISSIMO v : 

•DELLA CITRIA ROMANA., 


t 


L pi» graa dono 9 che 
abbiano gli uominrrf^ 
cevuto dal Cièlo ^ il vero e no-» 
bilfr fondamento della loro gran^ 
dezza' ^ delle pi u’ liete Iperanze* 
e deir alto deftino » a cui fono 
chiamati , egli è la Religione 7 
che arriva farli fulla terra par*^ 
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tecipi della ^azià , e conforti 
della Natura Divina fi) ^ e loro 
addita ^ e promette un foggiorno 
di pace , di confolazione 9 e di 
eterna felicità dopo il giro 9 e la 
paflèggera figura di quella vita 
mortale fa) . Tentano di rapirci 
un' sì preziofo teforo una fchiera 
d’ ingegni fuperficiali 9 brillan- 
ti 9 temerari 9 e frenetici: con 
man profana e facrilega non pa- 
ventano di accoftarfi all’Arca ter- 
ribile del’ Signore quali per ro- 
vefciarla : ‘ bellemmiano il No- 
me Tanto ed augnilo dell* Altif* 
fimo 9 e ' non fono contenti 9 fe 
non riducono I* uomo alla _vil 
condiziona de* Bruti . Nemici 

• • • dellsj 

t • 

t ^ L 

^'(r:) i/Petr. càp. iJ .. (2)..i.Corinth.cap.(5» 
vcrf. 4 . . Iverf.ji, 
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della Religione , Il fono egual- 
mente di ogni dovere , di ogni 
•virtù , d’ogni legittima autori- 
tà : non tempio , non altare , non 
-Dio , non Principi^,' non govèr- 
no , non leggi : quelle fono le 
'maffime della nuova prete/a F/- 
Jojofia degl* Increduli , tutte adu- 
nate ,* e raccolte nel mpflruofo 
€ peflimo Siflcma della Natura \ 
Per confutarle ballai di ’ efporlè 
nude , fcolorite , e nella'loro na^ 
tia orridezza : balla fohierarne 
le funeftiffiue confeguèri2e ^ ‘chi 
non ne concepirà difpetto ,ed 
altiffiino orrore ? ' c - > 

' E i-quefto appuptò ha notil- 
niente cfeguito l- Autóre delPÒ*^ 
peretta ,/ chi recata nel hoftirò 
idioma' prefertto a Voi MoNàt^ 

' V *••- . A J «NOK» 
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jGnore veneratlllimò Si tràtta 
di Religione , di virtù , di. leg- 
gi , e di maflime favie di pub- 
blica^ ariiminifirazione : vale a 
dire di cofè , che intereflano Ta- 
nimo Voftro , e non fono perciò 
indegne di eflère ofFerte ad‘ un* 
Infigne Prelato voftro pari , col- 
to, prudente, ne'governiauto- 
revoli ponderato , neMuminofi 
impieghi Tempre intento al ben 
pubblico , nc*' propri doveri e fati 
tiflimó ’, e non meno ragguarde^ 
’yole. per la fublime fua nafeita * 
e per tanti titoli , c prerogative 
di onori , onde fplende la fua fa-t 
iHiglia tra Icrpiù illufl-ri , e anti- 
chc: d' Jtalia, ^ quanto per mille 
yiitudilegregiejiChé. vi idiftin-^ 
gupno i amore .in Voii agli 

.... . Stud; , 
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Studj» ed' agli Scienziati mira^ 
bilmcnte fi accoppia . con. un tratr 
tò modello » e con maniere genr 
tili » figlie di un’ animo dllicato» 
efcnfibilé alle poflehti^ c tener 
re voci dellMJmanità:, ed a’ 
grofanti diritti della virtù j. ed 
io certamente mi lufingo di otte^^ 
nere non' folo fcufa ma'lode ed 
approvazione:,»! fe hò. dcfiderar 
to » che quella mia fatica appa-^ 
rifca fregiata ^ dell • inclito nóme , 
di ùn tanto Signore / JSe pQCQ 
io lo malto ». n’^ è dègiio almeno 
1’ alto argomento dcllcOjpera »,e 
le confeguenze » che fperar fe 
ne debbono per ifcreditàre tanti 
pelfimi libri , e la ferpeggiante 
incredulità nemica di Dio ^ de-^ 
gli uomini j e del vero bene . In 

• ■ - A4 poche 
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pòche pagine qui è di fefa la Ve- 
rità , vendicata la Religione ^ 
fmafeherata l' orribil faccia dell* 
empietà , ed accennati i perico- 
li , c i graviflìmi danni , che al- 
la Società ne potrebbono -'addi-?* 
venire . C^ale àflunto piu glo- 
riofo alla^ Rivelazione i e più 
Gonvenientecal retto voftro pen-^ 
fare^ ed all? alto? carattere ven- 
de la Religione, tra i figli fuoi più 
diftinti riguardandovi in quella 
Reggia i fi è complacciuta di or- 
narvi ? Ho r onore f di. proteftar- 
mi, o Monsignore , 

Roma 8. Settembre 17?®*- ■ 

‘ , yoflro Dwmp Ojfeqmo Servidori • 
' Giacinto Ceruti # 


I 

I 
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APPROVAZIONE, 

E sporre agl* occhi del Pubblico le tante empietti , 
e le conttadiiioni dc’prctefi Sapienti del lecolo, 
c {'piegare tutte le confeguenze orribili d’un fìilema , 
che rovefeia da' fondamenti le leggi umane, c divi- 
ne j è una delle vie più facili, ed uno de’ mezzi più fi- 
curi di rendere rifpettabile la Religione e tranquilla 
la Società . Tale è lo feopo della prtfente Operetta, 
che ho letta con attenzióne per ordine dclRmoP.Mae- 
flro del facro Palazzo Apoltolico , ed è intitolata : La 
K&veUa pretefa FlUftfia degF Increduli 'rea di leja Mae<* 
fla divina , ed umana . 7radux.ione ddl Framefe , con 
Prefardone , e Aere dell’ /ibate Giacinto Ceruti Dottore 
di Teologia . II dotto Traduttore, già ben^noto alla 
Repubblica Letteraria , merita molta lode , e la rico- 
nofeenza da tutt’ i buoni per aver impiegato il Aio 
tempo a render più comune all’Italia un libro utile ia 
tanta depravazione del fecolo'. ' Nulld vi ho trovato, 
che fi opponga alla nofira Cattolica Religione , ed al 
buon coftunie : e lo giudico degno delle Rampe , C 
nelle prefenti circoftanze affai proprio ad ifereditare 
tanti peffuni e Icellerati libri che difohoranb la Ra- 
gione e la Tede , ed oltraggiano la Morale, e 1 ’ Uma- 
nità . In Roma nel Convento delia Minerva , i8. Ago* 
ilo 1772. 

Fr Gabriele Fabricy 
dé Pred, Dottore Teologo di Cafanata» 


IM- 
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IMPRIMATUR, . 

Si videbitur Reverendiflimo Patri Sacri Palati! 

• Apoftolici Magiftro . • - 

Domìnìcus "bordarli Tatr, Jintìoch, Ficefg, 

IMPRIMATUR. 

’ # * ' • 

Fr. Thomas ^Auguflinus BJcchintus Ordinis Tradica- 
forum SaCt Tal, *Apòfl, Magìfler « 


PBE- 
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V. t 


. ^DEL TRADUTTORE. 






“ . '( . ... 

V 

Vilofofo rinomato tra* Greci a\ tempi 
' di Pirro , di cui' era principale Minijìro » 
/piegava un giorno in prefenza del Romano Pa<^ 
ibrido il Sijiema di', una Setta , la qual nega^ 
*va la Provvidenza dell' Ente /bmmo e /acca 
coj^Jiere nel piacere, il mr/Jimo deVheni , fe 
f umana fèlicHà • Omtpreje jn un ..momento 
f accorto , e favio Generale le cònjeguenze di 
una dottrina sì pernitio fa , nè mai piìt udita 
in Italia I ed animato da quell' amor della Pa^ 
eria feb* • era - P a/jhtto predominante de* figli 
allora di Renna', pregi) gli Dei protettori del 
Campidoglio a volere ifpirare fempre.\dt quefie 
tni/fime a* nemici della 'Repùhhlicaiyì^ '» Pron 
pàgatifi bt fatti nelle greche provmtie una si 
Jìrana Eihfofia j fecò trajfe ,' è ' vi Jparfe h 
jfpirito <t Irreligione a tal fegno i'chc il graa 
Polibio (b) , uomo che per univerfale confen- 
tìmento' dù' penfatori ; ha giudicata de* pajfati. 
avvenimenti con maravìgliofo Criterio], e coia 
wv.) yò/** 


(4) Plut.iaPyrr. * 1 (è) Ved.PoUii.iib.3. 


/ 


D 
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fonile aw^mcnta ^uafi vaticinato Mh fUm 
turi còfe, francamente attribuì fc e" a qùefta 
fatai cacone f 'orrihilèìdepravazJonè y^ ebe tn^ 
fetta i coftumi de* Greci fuoi , e quella rivo* 
iuzione ’dd fcntment\ftnefiìffima'i cbe\dij]fpò 
ed eftinfe ogni reliquia^S vera vìrtìi y .efujì- 
guita da una total decadenza y e da una ver- 
gognofjjma ferviti , in-, cui geme , fon due 
miir anni, quella un tempo sì gloriofa nazione * 
La medejtma contagiane ^peft fera comunìcojji 
dipoi in Roma , e corruppe le maffime il 
cuore y e lo Spirito de* Cittadini , come riflette 
r autore dello fpìrito delle leggi nella fua belt 
Opera Julia grandezza y e dicadimento di que- 
Jìi conquiflatori dell* Vniverfo -(a) . I Sena- 
tori , ed i Cavalieri Romani erano (^dice 
egli ) la maggior parte veri Atei per Teo- 
ria, e per pratica a’ tempi di Cicerone e 
di Celare non temevano efli , e non il^ 
peravano nulla dopo il giro della vita pre- 
lente erano un’ Adunanza di Filofofi di 
voluttuòlì ', e di ambizioli , tutti perni- 
iiolìllìmi alla patria >’ e che in fine dillruln 
fero la Repùbblica . ^ 

' * ' Cosi 


(a)<Cxp> - • 
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• ■ ^ Casi ragìónd purè uno' Scrittorè non certa* 
mente fofpetto aìpretefi woi?r«/ Filofbfanti , 
vale a dire t Autore ' del Dizionario Filo/òfi* 
co (a) ; nè gli Ji può negare una verità ' » di cut. 
tutta r antica ^oria rende tejìimonianza in^ 
cantra ftabile :vaU a dire , che gli eccejji i pitt\^ 
mojìruofif le piò, brutali libidini , le crudeltà y 
icfiragi , la tirannia ,• e tutti i delitti fimpre 
inondarono quelle contrade , ove Jparfe’il Juo 
reo veleno la micidiale dottrina del Greco Ci* 
nea , A radane per. tanto F Autore del citata 
Dizionario Qy) fi protejìa cìFet non vorreb* 
he trovarfi a fronte di un' Ateo , che nelF. av* 
velenarlo trovaffi il Juo vantaggio i. Chi mi 
farebbe ficuro ( così P Autore } da un’ùo- 
mo , che viva con i principj di un tal Si- 
ftema ? E chi non vede, eh’ è troppo ne- 
ceflario alla tranquillità , ed alla pubblica 
ficurezzà , che’ la credenza di un ibmmo 
Creatore , che regga il mondo » e rlcom- 
penfi o punifea fecondo il merito , alta- 
ménte (colpita (ì conlervi nell’ animo di 
ciafeunó ? Sentiamo a quejìo propqfito quel- 
lo 


(d) Artici. Athee . ^ ^ ^ (J>) Artici, Athcc • 
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io , cho ultìmathcitte fcrìffg V'Aùtarv Anonh 
ìH^ò di una raccolta di preeefi Omelie deflinats 
atombateere il Crijìianejimo, Egli'JìabilìJce (a) 
cb' è n^^ario di ajfolutamcntè rìconofcere un 
Jh'o i .Gli. Epicurei , e gli Atei ( così e* 
gii (b) ‘ frefe'gue ) de* noftri ' giorni unica» 
mente indenti a viver tranquilli ; e go- 
dere il piacer della pace , - hanno, in loro 
fortificato un, certo -iftinto di tempera» 
mento, Khe li. ritira dal nuocei^. altrui > 
c li fa rinunziare al tumulto degli affari , 
ed- all’ ambizione perturbatrice dell’ ant- 
mo . - Ma collocate codefti Atei si man- 
fueti ,' 'e; pacifici ne* grandi impieghi ; >o 
trafportateli in mezzo a’ vortici delle fa- 
zioni ; a. - combattere contro nemici pe- 
ricolafì pet'eiTibili ; credete voi che non 
divenhnifliÉaDtpeggiori ancora de’ loro av- 
verlbrji?uii .Vi Se il ..mondo foffe'gover- 
nato da>funil razza di gente , fàrial’iftef^ * 
fo che dover gemere fòtto la crudeltà di 
quegli Agenti -infernali'., :‘che ci fi dipin- 
gono ‘ arrabbiati : ed intenti, al . fiipplizio 

delle 


(4> Pa*,-!?.- 1’ (A) Pag. » 7 .€ fe». 
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delle lor Vittime ..... I due principi deU 
le ricompenfè • e delle pene di un* altra 
vita fono si ttecelTarj alla confèrvazione 
dell’ uman genere , che tolta l’ opinione 
di un Dio Vendicatore , o Rimunerato' 
re , Siila e Mario fi tingeranno con traf- 
porto di piacere nel (àngue de’ loro Con- 
cittadini ; Augufto, Lepido, e Antonio 
fupereranno i furori di Siila ; e Nerone 
tranquillamente darà il cenno dell’ ucci- 
fione di dia madre . Egli è ccrtiffimo , 
che quando sì gravi ecceflì dilbnorarono 
Roma , r idea di un Dio Vendicatore era 
negli animi d’ allora difirutta e (penta 
dalla dottrina di Epicuro . 

Quejii che in tal guija favellano non fino 
già Teologi Minifiri àel Santuario pieni 
di pregiudizj, ed ilpirati dall* interelTe , 
dall’ ambizione , e dal fanatifino : fino del’’ 
la fchiera de* liberi fenfatori moderni , che 
non avendo rinunziato al buon finfi in tutte le 
cofiyfi riunifiono a finafiberctte Vorribil volto 
dell* Atei/mo ^ ' ed a farne temere le funefiiffìme 
configuenzje . E appunto a quefto doppio fine 
è diretta la prefinte Operetta y che qui fi reca 

tra- 
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tradotta h:ì noftto Idioma . ' Nò» fi coinhat/c 
in cjja p(?r 'ùia di dottrins ,'c di alte f^ecula- 
2,w«/ /’ m^/O 'Siftema della Natura , eh* è 
ilri/Ultato e P e firatto di tutte le majfime , e 
la dottrina degl' ‘empi . V hanno fatto , e con lo-- 
de , e felicemente non pochi fedeli difcepoli del 
Vangelo , ed alcuni ancora fra gl' Increduli , 
ed ultimamente il famofa Voltaire (a) . Qui 
fion altro preiendefi , che di e/porre alla pub-^ 
hlica luce un fritta , in cui al tribunale degli 
Uomini di fanno j colle fincere tejìimonianze , 
ed allegazioni' fi .provi i che la pi'Ctefa Filo- 
Ibfia degl’ Increduli , fpeciàlmente nel pejji- 
mo libro che ha per titolo il Siftema della 
Natura , offende la Maeftà divina , la 'Maejìà 
de*^ Principi , V diritti della Società , le leggi , 
I autorità , e la pubblica ficurezza . Si vuol 
convincete Ja med^ma £ wcoerenza ^ perchè 
deride i Mifieri della Rivelazione come incom- 
prenfibili , e ne ammette degli altri egualmen^ 
te impenetrabili , e ripugnanti apertamente ai, 
piti fani principj della ragione , ed alle Tea-- 
rie le pili ficurà ', e le pih Mmofirqte • ' . > 



’(i*) Volt, Elicici art. Atheifine, Caufes 6iiales, Dieu « 


• • ^ fiopo àcììa pre fonte Scrittura : 

mi /’ abbiamo croata utile , e degna di ejjers 
frefentata alle menti Italiane, ferchè robu^ 
Jìa 5 frecifa , breve , metodica , e corri/porr» 
dente al titolo , che porta in fronte , ed alle 
promejjè dell* Autor fuo . Chi fia codefìo Auto- 
re noi /’ ignoriamo : ma certamente egli è un 
uomo di mol o fpirito , di un raziocinio ftritf^ 
gente , e affai benemerito della Società , e della 
Religione . Speriamo che non farà giudicata 
affatto fupetftua t opera da noi collocata nel 
traff orlarla nella nojìra favella , colP aggiun- 
ta di alcune Note , che neceffarie abbiamo cre- 
duto , La fwflra intenzione è fata fincera , c 
diretta alla difefa della fede di Gesù Grifo 
ed alla pubblica edificazione . Servirà t Op^^ 
retta per una quafi appendice alla Ifruzione 
del Clero Gallicano , che pure abbiamo fitta 
pubblica, traslatata in lìngua Tofana , Quan- 
do i nemici minacciano la Patria , ed il San- 
tuario , non evvi Cittadino , non Levita , che 
impunemente poffa farfi tranquillo fpettator 
delt incendio : deve ciafcuno il fuo tempo , i 
talenti fuoi , e tutto fe feffo al comune peri- 
colo : e noi ci protefiamo , che animati da cosi 
gìuflo zelo non cefferemo di adoperarci ancor 

^ noi 



xviy 

mi féf adempiere a quell' Uffitid ^ thè ci è 
toccaro nella cafa di Via . 

• Ex quo totum corpus compa<fì;um , & 
connexum per omnein juiK^uram fubmi» 
niftrationis > fecundum operationem in 
menfuram uniiifcujufque membri , aug- 
mentum corporis facit in cedificationem 
fui in charitate . Ad Ephef 4. v. 


Le Note fegnate co' numeri Arabici fonò 
delt Orìgnale ; quelle dijìtnte colle kttereJ» 
dell'Alfabeto fono del Traduttore', 


\ 
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LA PRETESA 

FILOSOFIA 

DEGL’ INCREDULI 

REA 

DI lESA MAESTÀ’ DIVINA ED UMANA. 

L a pretefii novella Filofbfia degl* 
Increduli , inlùperbita di tanti 
e sì rapidi progredì , nello fpa^ 
zio di pochi luftri , già fi fida 
delle file forze , non arroITIlce de* fuoi 
eccefll , e dalla fiia temerità prende nor- 
ma , e mifiira le fiie Iperanze r Più non 
fi cura di fimulare ; fdegna qualunque ri- 
guardo , e depofta al fine la mafchera , 
fvela sfacciatamente a tutta la terra quali 
Ibno i fiioi fèntimenti , le fiie mire , ed i 
fiioi difegni . Un libro è ufcito alla luce, 
in cui ella fi (piega fenza millero , e fa 
pubblica pompa della Tua dottrina : par- 
lo del Sij!ema della Natura , ofia delle k^t 
del Mondo Ftjica, e del Mond/f Morale , a Lon^ 
dra ( vale a dire a Roiien) 1 770. in 2. vol- 
ili 8. Porta quell* opera in fronte ( forfè 

B '2 ' per 
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pei* un qualche refto di precauzione , o di 
pudore) il nome di un letterato morto 
fonò dieci anni . Una impoltura è códe- 
fta , ed è più che certo , che il defonto 
Marchefe di Mirabaud non n’ è flato l’ au- 
tore . Ad un Filofofo, detto tale, e notifll- 
mo al mondo, viene attribuita , da chi può 
forfè faperlo, quefla rea produzione • E 
chi altri Tha fatta flampare ? Chi vi ha, 
aggiunte le Note , che T editore annun- 
zia efler lavoro di altra mano da quella 
dei mentovato motto Accademico , e che 
ad altro non Ibn dirette , ohe a confer- 
mare le beflemmie dell’ empio autore ? 
Chi ha fatto Ipacciare il libro con tan- 
to . impegno , (otto T ombra di un fegre- 
to impenetrabile , per vie tortuofe ed 
oblique , e ne ha fatti Iblenni , e magni- 
fici elogi , quali di opeta fenza pari (tt) ^ 

Ma 

(a) Noi non ifveleremo te ad im prezzo eforbitan- 
ciò , che pcnfiamo , e fot- te , e che dopo pochiflìmf 
fe tappiamo intorno all’ rtiefi ne fia comparfa la fe- 
Autorc di quefto pellìino conda edizione . Le Note, 
libro . Ma è ben cofa di- che fono a^jiiinte al Te*’ 
fonorante pel noftro feco- fio , fono infallibilmente 
Io, che tante copie fe ne di mano cognita . nèilde- 
iieno fpacciate , compra- J fonto Mirabaud ci ha unl- 
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•Ma checche dir fi debba dell* origin<e , e 
delle vicende e deli’ opera , e di chi l’ ha 
eompofta , io mi Ibno unicamente prò* 
pollo in quella fcrittui-a di efaminare , e 
dilucidare ua fatto , ed una quali colpirà^ 
zione di un branco d’uomini, che il nome 
vantano di F/V'jyoj? , di amatori finccri dilla 
Viriti , e d’ interpreti della Natura . Que- 
lli che alla giornata fi vanno moltiplican- 
do , e (eco traggono dietro una fchiera 
pur troppo numerola di ciechi adoratori 
e feguaci , le loro forze rimi ile ono , im- 
piegano i rari loro talenti , e tutta 1’ ener- 
gia di una feducente eloquenza , d’ uno 
ftile brillante , c di un luperficiale appar 
rato di fllofolici raziocinj per rovefeiare i 
<iue fondamenti . della pubblica felicità , 
dico la Religione , e la dovuta Ubbidien- 
za alia legitima Autorità . Negali per co- 
ll 3 fioro 


U che fare , come ben di- 
ce il Sig. Voltaire nella 
Confutazione i chi '1 cre- 
derebbe? I ch'ei pure ha fat- 
to SlftemaXjtt- 

dono alcuni , che le per- 
fonali difeordie del Voltai- 
re coiv un Filofofo affai no- 


to , e creduto comune- 
mente Autore del Slftemay 
abbiano eccitato lo zelo 
delNeftore de’ Poeti Fran- 
celì 3 piuttoftache l’ amor 
re della verità . Saranno 
male lingue » 
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^oro Ja efìilenza ^el Creatore deirUm- 
verfb , <^uafi d’ un*£nte , fecondo f in^- 
Iblentiflìmo loro linguaggio , hìzarro , cra- 
‘dcla , odiofo , c /iranno : Si oltraggia , c 
s* inlulta la maeftà dei Re , calpeftandone 
f autorità , i diritti , e f onore , e tutti fi 
diftruggono i Iòni e giufti principi biella 
Società , e della pubblica ficurezza e tran- 
quillità . 

Ecco quai Ibno i fatti , che io intenr 
do provare : ecco perchè la nuova Filofojìa 
degflncreduli per me viene acculata quali 
rea di lefa Maeftà divina , ed umana. 
Mille (blenni prove al mio argomento po- 
trebbe fomminiftrai*e pur troppo una folla 
di opere velenolè , che manifeftano i per- 
verfi dilegni di coftoro. Se fra quelle (bel- 
ga principalmente il Sijìcnui della Natura > 
gli è perchè quello libro efecrando fi può 
confiderare quafi un compendio, ed un 
jilliltato d’infiniti altri Scritti , che da un 
mezzo lecolo inondano le più culte regior 
ni di Europa . La (bla dilFerenza che paf 
là tra quell’ ultimo , e gli altri libri degli 
empi , fi è , che gli autori del Sijìema han- 
no aVuto il coraggio di chiaramente fpie- 

^arfi. 
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garfi, c'piibblicar lenza equivoci una do^ 
trina , eh’ elfi medefimi > e i loro parti- 
giani non aveaiio, fin’ ora oHitcì di elpór* 
re , fe non coprendoli colla mafehera del 
DeiCno . In tutte le loro opere lì Ipac- 
ciavano elfi come appieno perfuali della 
elìftenza di Dio ; ne faceano ben lòventc 
fublimi elogi , e magnìfici : ma quello 
Dio , che lì vantavano di riconolcere , 
non era per elfi , che, un’ Idolo, infenfibi- 
le , fenza favella , fenza leggi , fenzà 
giullizia , fenza mifteri , fenza fecondità, 
e lenza lapìenza ;.un Dio, a cui nulla im- 
porta di elfere con vero, culto, onorato , 
o ch’altri onorili in vece di lui ; che li 
riconofea, e lì adori il fiio.Unigenito , 
o pure lì neghi • e non facciali conto, del- 
le verità , che li è degnato infegnarci : 
un Dio cui piace egualmente la menzo- 
gna e la verità , l’ errore e la fede , il Mu- 
llilmano , il Giudeo , 1’ Eretico , 1’ In,T 
fedele , V Idolatra , il Crilliano. , ed il 
Cattolico ; un Dio, che dee vederli. af- 
fili al fuo fianco in trionfo, ed in glo- 
ria tanti figli degli uomini , che non- 
r hanno voluto conofeere ^ che lo hanno 

B 4 rine- 
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rlnegatò» contraddetto, oltraggiato', c 
che barbaramente hanno (parfb fra mille 
fcempi il fangue innocente de’ fuoi Mini- 
ftri , e de’ ììiqì più fedeli adoratori • 
Tale fi era il Dio , che la più parte de* 
noftri Increduli ne’ moltiplici loro Icritti 
riconolcea (^) : quello era l’ Idolo, a cui 

fin- 


(«) Sono qui accenaate 
in compendio le contra- 
dizioni , che in fe contie- 
ne il Deifmo , il quale 
mette del pari la verità 
colla menzogna . Sono in- 
finiti gli Autori , che han- 
no trattata quella mate- 
ria: ma in particolare com- 
bina col no/lro Tello il 
•celebre Sig. Abate Bergier 
nelle fu e varie Opere fcrit- 
te contro gl' Increduli . 

(0 I principali Archi- 
tetti recenti del Deifmo 
fono gli Autori de’feguen- 
ti libri : Saggio fuU’ ijlorla 
^niuerfale ; Lettere filofo- 
fiebe ; Poema fulla Religio- 
ne naturale • Dix.ionarìo fi- 
iofofico ; Filofofia dell* Ijto- 
Tttt jEjTc. Pen/terì fiiofofiei r 
■lnterpretax.ione della Na- 
tura iS'c. pirronìftno del Sa- 
vh: filofojìa del buon fen~ 

/ - altra 


fo : Analifi del Bayle ; il 
Criflianijmo ragionevole '.Di- 
fpotifmo Orientale : Lettere 
feriti e dalla AJontagna i il 
Contratto /odale ; Difeor- 
fo fulP ineguaglianza delle 
condizioni i lo spirito , le 
Lettere Perfiane ; Belijario'. 
il Criflianifmo /velato : il 
filo/ofo militare ; P Ijìoria 
delPanima : Lettere Gium 
dai che , Peruane , ^inefi , e 
Cabalìjlicbe : il Filo/ofo di 
Toletta : le Lettere ai cie- 
chi : il Vangelo della ragio- 
ne'. ì* Emilio : il Coflume ; 
P Eternità del Alando ; le 
Principejf/e del ALalabar’. il 
Catecbi/mo delP uomo one- 
/ìo : il Filo/ofo Alorale : 
P À fiati co tolerante \ ì tre 
Impoftori ere. Malgrado l’e- 
norme numero di tanti ne- 
mici j la verità non fi fgo- 
1 menta , c noi già in un' 
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fmgeano d’ offrire omaggio , ed Incenf? , 
almeno in fino che (puntilfe quel giorno , 
in cui più non temeffero di rovefciarlo 
dall’ara, e fpezzarlo , e diftruggere l’efi- 
flenza , ed il nome della Divinità . Non 
ignoravano gl’ Intendenti , eh’ e^a quello 
lo feopo vero di tutte le loro mire ; ne 
dava indizio manifeftiflìmo 1’ affettazio- 
ne , onde quelli pretefi Maeftri in Sapien- 
za ,■ fra gl’ inviluppi di mille equivoci , di 
apparenti contraddizioni , e di fìmulate 
protefle efageravano , e con la maggiore 
energia pofllbile, i rofifmi, e le obbiezioni 
aguzzavano de’ più fpacciati material ifti . 
EfTì medefìmi di tempo in tempo o lafcia- 
vano trapelare i fegreti dilegui , che ma- 

chi*^ 


altr^ Operetta abbiamo ck 
tati i priiicipali Scrittori , 
che ha prodotti l'Italia ia 
diiefa della Religione sì 
naturale , che rivelata . 
Circa gli Apologifli oltra- 
tnoataai , il loro numero 
è sì ragguardevple , che 
noi ci contenteremo di 
ftiggerir© al noitro Letto- 
re 3 che fi compiaccia di 
confultare la recentilfima 
Oper» dei P. M* Fabricy 


T eologo Cafaiiatenfe ( Ro* 
ma 1772 "^/opra l'Integrità 
del Tejìo hhraico 3 il quale 
nel Aio difcorfoprelimina^ 
re Alila Rivelazione . e fo- 
pra i caratteri autentici 
della verità de’ titoli pri- 
mitivi, che ne conteftano 
l' efiftenza , gii accenna 
quali tutti , gu cfamina , 
e nc forma il pià ficuro , 
ed eAitto giudizio ncUo 
dottidime Note • 
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cftinavaiiò, o fi lagnavano, che non era ve-‘ 
nuto ancorali momento di efeguirli con 
iberTà . Trìma di ajfalire apertamente ( cosi 
diceva un di loro favellando della Reli- 
gione jCriftiana fi) quegli errori , che fo^ 
no generalmente abbracciati, è necejjario di far 
precorrere , quafi colombe dalt Arca „ alcune 
verità per tentar la Icoperta , c vede- 
>, rCjfeil diluvio de’ pregiudizj non co- 
3, pre,ed ingombra tutta la faccia delfU- 
3, niverlb.j le cominciano , quafi Tonde 
J3 die Icolano , a ritirarli gli errori , e lo 
33 non ilcorgefi , come Ibrger dall’ onde, 
3j qualche piaggia ilòlata , ove poflano 
»3 approdare la virtù , e la verità per co- 
31 municarfi a mortali . Quanti paefi av- 
,3 vi mai ^ elclama f 2 ) un’ altro J ove ge- 
33 me fra/ceppi ftretta la verità; ove non 
33 ola la-Ragione lòllevare la voce per ful- 
„ minare ciò 3 di’ ella condanna in filen- 
33 zio; e dove ancora una quantità di 
,3 Scrittori piifillanimi , che fono detti 
„ prudenti , rifpettano que’ pregiudizj , 
33 che dovrebbono con eguale decenza , 

3, e fran- 
co Heivet, ck l’eA rit (2) Dalemb. art. <?<■«<■- 
pn^.zzp, . ve nel Dizioa. Eiicydop. 
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c franchezza impugnare „ ! Tutta co» 
detta fchiera di nuovi filofbiìiìitr deplora- 
va il dettino del genere umano f i) ,, che 
,, non incontrava dovunque fe non lacci, 
„ e catene ; à cui la Religione impediva 
„ ogni progreflb j che Tempre aveva a 
fronte la civile autorità d’accordo coir 
„ ecclettattica per minacciarlo , e fargli 
,, provar gli effetti della lua iracondia ; 
„ e perchè dovea gemere (otto 1’ oppref* 
„ fione de’ Sovrani, che detettando la 
„ libertà di peniate , perchè li Ipaventa^' 
„ va la verità , temeano appunto di que-» 
,, tta , perchè ettà ne condannava gli 
,, eccelli „ . 

,Si conlblavano elfi tuttavia colla Ipe- 
ranza di una felice rivoluzione ; „ Il no- 
„ ttro lecolo f così uno ( 2 ) di loro ) pare 
„ dettinato a produrre un total cangia- 
„ mento nelle leggi : giammai le tene- 
,, bre non furono chiufe e riftrctte in più 
„ piccolo cerchio ; la vera filo fotta s’ a- 
„ vanza a patti da gigante , e la luce Tac- 
» compagna , e la fegue . La JilofoJia ( ri- 
pe- 

(i) Sift d^ll» Natt i p. . (a) Dizion.. Eadcl. art. 
pag-^Só. Bramine < 
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petca il .Compilatore (i) dell* EikìcIo- 
pedia) 7? avanza a gran palli , ed al 
al fuo impero Ibggetta tutti gli ogget- 
„ ti * che ne dipendono : Ella parla qual 
,, donna , e con tuono fignoreggiante , 
„ e a poco a poco fi fcuote il giogo deli* 
autorità , e dell’ elèmpio per aderire 
alle loie leggi della ragione „ . E' giun^ 
to il fècola dille co/è (^diceva il Principe de-* 
pretafi begl’ ingegni (2) del fecolo ), a 
giudicarne da folennt progreffi, che fa lo /piri- 
te filofofico f, Vindifferenza in fatto di Religione 
( diceva egli (3) altrove ) comincia a metter 
in calmagli animi de'FraaceJt, Felici ejjì quando 
giungerà il tempo , che Jt contenteranno di ri- 
derne ! La Ragione , e lo /pirite Filofofico gran 
progrejjì hanno fatto per opera de la Mothe , 
TerraJJòn , di Boindin , e di Fontanelle : cosi 
gloriavafi il Direttore dell’ Enciclope* 
dia (4^ . 

Fra quelli Propagatori , ed Interpreti 
della Ragione , il mentovato Boindin era 

un 


(1) DiMer. artic- Ency- \ (j) Nel Romanzo inti- 

clopedia • tol. Scarmentado tom.8. ' 

(2) Volt. Oeuvres me- delle fue Opere . 

le'cs tom.1.3. pag. l (4) Art- Eucych •. - 
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un pubblico profeflbre , e predicatore 
deir Ateilìuo • Egli non contentavafì di 
alTerire in ogni occafione , che Dio non 
elìfte ; l’ infenfato vantavafi di dimoftrar- 
lo. Applaudivano ai lùo coraggio una fol- 
la di ftolidi ammiratori , ma non ardiva- 
no d’ imitarlo. Difcepoli del famofb Bay- 
le , appellato dal Neftore de* Poeti vi- 
venti , /’ onore , e'I Danto immortale dell' u- 
mana ragione (i) , ma che fu veramente 
l’uomo il più perniciofb alla Religione (d), 
ora rmmcrsevanfi nelle tenebre dei Pino- 
nifino » ed ora incenfìivano con ima ma-r 
no la Religione, mentre coll’ altra fi sfor- 
zavano di affalirla , e darle colpi mortali. 
I più (blenni maelbd dell’ Ateifino, e fo- 
pra tutti Epicuro , erano la loro delizia ^ 


. (i) Volt. DiflTcrtaz. an>- 
nefTa all Ode alia Prìnci- 
pefla di Bareith . 

(d) Chi bramafle di a- 
Vere una "iu/la idea del 
Bayle j ne legga V elogio 
fattone da un Aio benché 
grandiflìmo Aminiratorcj 
ed Amico , il Sig. Beauval, 
il quale non può -a meno 


di conchiiidere che il Pif- 
roniiino era il dbgma favo- 
rito di quell’ Uomo , me- 
ritamente chiamato il di- 
/Iruggitore di tutto , ma 
che non edificava mai nul- 
la j all' efempio di quegli 
Frisici Filolofanti deriA 
da Cicerone nelle quiilipr 
ni Accademiche . 


a 
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il modello , che fi pi*oponevano ", ed il 
perpetuo {oggetto de’ loro elogi . Legga- 
li nel Dizionario Enciclopedico all’ arti- 
colo Eficureifmo il ritratto , che fi fa di 
Epicuro, benché ivi qual Ateo egli ven- 
ga dipinto : „ Egli era un Gemo fiibli- 
„ me C^) cui fi debbono tanto più ap- 
„ prezzai'c le cognizioni , perciò che fi 
), riferilcono tutte agli, oggetti più uni- 
„ verlali . Egli conofcea troppo la natura 
,, deir uomo , e la mifiira delie fiie forze 
per non difàpprovare la Ibverchia feve- 
,, rità degli Stoici . . . Concorrevano alia 
>, fua fcuola i Difcepoli allettati da’ fuoi 
» talenti , e dalle lue amabili qualità , ma 
„ (jjecialmente dalla conformità de’ Tuoi 
„ principj co’ fentimenti della Natura . „ 
Ma r ultimo , e ’l più maligno ftratagem- 
ma de’nofiri Increduli era quello d’ilpirare 
il più alto difprezzo per tutti i più accre- 
ditati Apologilli (2) dei Criftianifino (^a) : 

Erà^ 

■ ,f ^ ^ , 1 1 II , I , I. ■ .* 

(1) Vedi l’Articolo /Per! dì Pafcal , e i Pen/ìerl ' 

turo nell’ Elicici. Filofofici di Diderot . 

(2) V. Voltaire; Sa^ìo (a) Fra quelli dilegoia- 
fitUa Storia univerf. Lettere tori fi è diftilito il Voltaire, 
fiiofofisbt X Critica de' Pen- il quale tante menzogne 

ferii- 
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’^mno cofloro , fecondo eflì , gen’fé' /hperflU 
zJo/à, uomini , che credeano di onorare Iddio 
col ridurre fra ceppi la ragione . PafcaJ , e 
Nicole entravano nel numero di- code; 
jfti fuperftiziofi : Boflliet , e Fenelon tra 
gl’ impollori , e gl’ ipocriti , che dctefta- 
vano nell’interno del cuore quella mede- 
{ìma Religione , che parea difFendeflero 
con tanto zelo . Talora poi non potcano 
rattenerfi dal lafciarfi sfuggu* di penna un 
qualche tratto favorevole all’ Ateifmo : 
Il penfare , fcriveva Diderot {i) che non 
vi è Dio , non ha mai Ipaventato neflu- 
no ; bensì il penlàre che ve n’ha uno: tal 
•j, quale mi fi propone dalla fede .... Al 
„ Ibi riadatto , che mi fi fa dell’Ente fom- 
5, mo , . della (iia facilità a fdegharfi 5 del 
rigore delle fue vendette , e di certe 
,, comparazioni , che ci efprimono arit- 
a meticamente (a) il rapporto di quei, eh’ 

ei 

fcrUTe coutro I*AbatcHout- ue la Keltelon prouvèe 
teville , c contro i' im- par les/ain z ritis » 174^ 
mortale BoiTuet. Leggali (i) Fenfitro mno Ftiòfe- 
Iz Vita di quello gran Ve- /co . . ? 

Icovo , e luminare della (a) Quello rimpovero 
Chielk Gallicana, clapre- leggelì efagerato aflailTmo 
fazione all’ ultima e dizio- in var; Articoli del Bayle, 
. . .. i. j- eneli’ 
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„ cMafcia perire , e di qiie’ pochi, a etti 
„ non ifdegna di porger Ja mano , Ì’ ani- 
0, ma più retta , e più onefta tentar fi fen- 
5, te a defiderare , che non efifia un tal 
,, Ente. ,, Quindi non . dubbitavano di 
afierire , che la fu^eTrJìizion(^ ( cosi dai me- 
defimo viene caraterizzata ia Religio- 
ne C J ) , è più ingiuriofa a Dio » eh: non 
V Ateìfmo . Noi Criftiani fiamo quelli , 
che ci fiamo formati un Dio ingiufto, col- 
lerico , vano , vendicativo , feduttore , 
incollante , e barbaro al par di noi (2) : 
,, £ come porrei amare ( {clamava un’ al- 
tro (3j della medefima fchiera) un Si- 

gnor. 


c nell’ empio libro di Ma- 
'<dama Hiioer intitolato , 
fra Keligion E(fentieUe a l' 
homme , dijlinguèe de ce qui 
en eji V acce jfolre ; Londrej 
( Amfterdam ) z. Voi. 

c nei Supplemento a la Re- 
•lìgion effenticUe , i7{4- 2. 
Voi. Ha rilpofto al Aio foli- 
■to invittamente a Madama 
Huber il celebre Abate 
Oaiichat nel tomo 1 7. del- 
le Aie lettere Critiche con- 
tro i Moderni Increduli ; 
francefeo Des - Roches , 


Defenfe du Cbrlftlan'fme , 
a Genove 1740. z.Vel.e*l 
Sig. Davide RenaiidBoul- 
licr nelle Aie Lettere JuUa 
Religione y 1 74 1 . Z. Voi. • • 

(i) P enfierò fiLofofi.o da^ 
dice fimo . 

(i) Volt Pòem. Alila Re- 
ligione e laSuper/h'zione: 
lious P a vons falt Intuftef 
emportè , valn 3 ìalouxy 
Sedu£Ieur,lncorfiant,bar-. 
bare comme nous . 

(j) Le militaire Philo- 
fophe pag.jj. J7« 
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gmrs ' y del quale io debba- infinita- 

,, mente più temer , che fperare ? 

Io lempre novererò fra i più felici mo-* 
•#) menti della mia vita quello , in cui mi 
riulci di fcuotere il gio^o de’pregiu- 
dizj della Religione . L’ efempio (i), 
a» 1 ’ autorità , i pro.iigj poflbno ben for- 
99 mar degl’ Ipocriti , o delle menti ini- 
J9 g uinate : ma la (bla ragione produce 
« degli uomini , che veramente credono 
99 perche perfiiafi , e convinti », . 

Ma quelli credenti alla maniera divi^ 
fata dal Diderot , quali (bno gii articoli > 
che poi eglino credono, giacché fecon- 
do lui 9 A’ Filofifi (2) troppo arduo r'ufcs c 
difficile il rifpondere , a chi gl' interroga , chs 
cofa è Dio (4) ? Almeno egli è certiflìmo a 

C che 

(i) IDiJcr. Penjtcro Filo- fcfTiiio ■, che Dio e un En- 

te iiicompreufibile j e che 
ti) Peiif- Filofof. I j. abita un’ abiflb di luce in- 
(a^ La modeftia de’mo- acccflìbUe . L’ ignoranza 
derni pretefi filofofanti , affettata de’ primi riguar- 
che interrogati , che cofa da l’ efillenza , e la Prov- 
è Dio , riipoiidoao di non videnza dell' Ente fom- 
faper cofa dirli, non 11 dee mo , che invittamente di- 
coiifbndere colla giulla ri- molirafi : la modelHa dc- 
fcrva de’ veri Piloiofi , c gli altri ha per ifcopo la e- 
de’ Criitiani , i quali con- niramatica cognizione, che 
^ ora 
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chic il I^io creduto e da Criftiani adorato 
iion è l’oggetto della loro credenza. „ Que^ 
99 gii * fi^gif^ «« fopolo filo ( cosi favel- 

,, la il Filofbfo (i) ^di Ginevra ) , c prò- 
99 firìvff tutto il refto del genere uma- 
'»> no (a) non è Scuramente il Padre co- 
» mune degli uomini : quegli che danna 
99 e deftina ad eterni flipplizi la maflìma 
' », parte delle lue creature « non è già il 
», Dio clemente , e buono , che la ra- 
»> gione mi addita „ . Ma qual è dunque 
quel Dio , che gli addita la fila ragione ? 
Non altri probabilmente che quegli , che 
lotto un lolo vocabolo vien definito ed 

efpref- 


; ora fola compete ai mor- 
tali , i quali ben fanno', 

• che vi è un Dio , ma non 

• ne fanno comprendere 
■V efltn^a , la maeilà , e la 
. gloria nè fpiegare gli at^ri- 
-outi come richiederebbe 

un’Ente infinito, e fom- 
mamente perfetto. Vedi 

• il P.Rcyneri Carmelitano, 

• il vero Crìjilano Erudito , 
Torino i77i.(. 

(i) Roulfcau Emil- to- 
tno j.pag.149. 

(^3 fra quanti hanno ri- 


fpoflo alla'temeraria accu- 
fa del Filofofò di Ginevra 
contro la Divina Bontà, 
ninno per quanto ci è no- 
to , lo ha fatto più fempli- 
cemente e con forza mag* 
giore dell’ Abate Gauchat 
nelle fue Lettere Crltlehe y. 
contro l' Emilio , e in ifpe* 
eie contro la ConfeJJÌone del 
Savoiardo . Si lecjga ancora 
il P. GerdiI nella fua Con- 
futax-ione dell* Emilio di 

Rouficau . 
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cfpre/Ia da un’ altro Filofbfa vocabolo » 
che può dirli la vera chiave di tutte le ap^ 
parenti contraddizioni della pretelà Fi- 
lofbfìa in materia di Religióne ; Id^o 
( cosi (i) coftui ) vale a dir la Natura , ih 
i^ant(y eh* ella è il principio di ogni movimenioy 
ha fcolpìta ne nojìri cuori la legge naturale • 
Queft’ è quel Dio , che da un famolb Poe- 
ta è troppo chiaramente delineato (2) : 
Tutto ipuelh cV efijìe non è che wta parte dì un 
tutto maraviglio/ò , di cui la Natura fi è tl 
corpo , ^ anima Iddio . Quelli non è altri, 
fe non il Dio di Spinola , quel Dio , che 
unicamente codelli falli Filolofi ci prò- 
pongono , invitandoci a non far minimo 
conto de’ Mifterj delCriftianelimo. i^Venfi 
„ etafeuno come gli piace sii que fio punto \ 
yy io non. veggo Icrivea (^3} RoulTeau ) 
„ quale interefje vi pojjkm avere gli altri ; 
,, per me mi protetto , che punto non 


5, me ne importa Si tralcurino 

», adunque tutti que’ dogmi , e mitteri 

C 2 che 


(i) Examen de la Re- uomo, pag.28. della Tra- 
ligion en gciieral cap. i . duzioae in profa . 
pag. 8. ^ (g) Emil, to. 4.. pag jo* 

I (i) Pope, Saggio fuli" e feg. 
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y, die non fono per noi fé non parole 
yy feiiza fignificazione di ninna idea, dot- 
,, trine ftrane e bizzarre , il di cui vano 
„ ftudio tiene il luogo della virtù , e del 
„ dovere prelTo coloro , che ci fi abban- 
99 donano , e che ferve piuttofto a ren- 
■9, derli infenfati, che buoni , . CoiTÌfpon- 
dono a quefte decifioni infoienti le fé- 
guenti parole dei Compilatore dell’ Enci- 
clopedia ne* fiioi penfieri filofofici già più 
volte citati : „ Le frove ( die’ egli ) della 
9, Rivelazione fodero cento volte più for- 
9, ti , che non fono, non per quello la 
„ Religione Criftiana mi parrebbe dimo- 
9, idrata : e perchè dunque pretenderaflì > 
9, eh’ io creda , che vi fono in Dio tre 
9, perfone ? 0 felice colui ( cosi efclama 
5, egli (i) altrove ) felice quel filofofo 
,, JiJìematico , a cui diè la Natura , come 
9, già a tempi rimoti ad Epicuro , a Lu- 
9, crezio , ad Ariftotele , a Platone (a) 

,9 una 


(i) Didcr.Péiif. fur riii- 
terpr. de la Nat pag. % i • 

(pianto iagiurtà- 
mente eoa £picuro , e Lu- 
crezio ia fatto di Religio- 


ne /qui fi citino Platone » 
ed Ariliotile, tutti lo fan- 
no quelli, che non ignora- 
no gli elementi della Sto- 
ria f ilolòfica . Volefle Id- 
dio * 


Digilized by Google 


XXXVII 

9, una viva immaginazione , una robufta 
,, eloquenza , e Tarte di prefentare le 
idee per immagini lòiprendenti , e fu- 
„ blimi . In mezzo alle royine dell’edi- 
5, fizio la di lui ftatua fi vedrà Ibrgere 
lempre retta ed immobile , nè il SaiTo- 
,> lino (a) della montagna potrà fpezzar- 
,, la , perchè i fiioi piedi non fon di 
„ creta „ . 

QuelV uomo raro , quello privilegiato 
allievo della pretela Filofofia s’è al fin 
trovato : il noftro fecolo avrà il vanto 
{ingoiare di aver prodotto un Genio fubli- 
me , che Iprezzatore di qualunque riguar- 
do fi propone foopertamentc , e fenza mi- 
ftero di dimoftrare , che /’ Ateijmo (i) è il 
fòlo fijìema , che pqffa condurre r uomo alla 
libertà , alla virtù , alla felicità ; ficchi nulla 
più vi farà , che ornai lo ^ojfa nel fuo corfo ar- 

C 3 , refl'a^ 


dio, che'i nortn Increduli 
almeno confeflaffero le ca- 
pitali verità , che* hanno 
ilabilite, e dimoftrate que- 
lli due gran genj dell' an- 
tichità . “ " 

(u) Profana allufione a 
qucl^Saflbliuo ( Simbolo 


della Religione Criftiana.) 
mentovato dal Profeta Da- 
niele, che ftaccato dalmon- 
te urtò , e fece in pezzi la 
miilica Statua rapprefeix- 
taiite gl’ Imperi .* 

(i) SiRema della Nat* 
a. par-pag. jo. " 
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rejìare . Docile il nolìro dilcepolo della 
datura agrinfègnamenti de* flioi Maeftri, 
de’ quali ha perfettamente penetrata la 
niente , egli difpi*ezza , coll’ efempio di 
.quelli , r auto ita de’facri Miniftri , e de* 
Magiftrati j che fono i diffenditori de* 
'pregiudizi antichi . „ li Principe , il Ma- 
„ gijìratf) , # la Repubblica, ( cosi parla 
„ un Maeftro (i) di Filofofia) non hanno 

i, diritto alcuno di comandarmi in fatto di 
a Religione . „ £ quale ubbidienza ( Ibg- 

giunge (2) un’ altro ) deejt prejìare ad 

j, uomini , che ambiziolì di dominare vor- 
Vj rebbero quali bruti avvilire i popoli , 
j, onde tiranneggiarli ? E’ tempo ornai di 
V, fpezzare con mano ardita quel Tali- 

fmano incantato, da cui dipende il con- 
cetto della potenza di cotefti genj ma- 
'Sf lefici : è tempo di fvelare alle inganna-: 
te Nazioni i veri fondamenti della Mo- 
» rale , e far loro comprendere , che 
„ (pinti gli uomini , e come da naturale 
neceflità ftralcinati verfb il bene ap- 
1^-: „pa- 


^i) Le Mllitairc Philo- I (z) Helvct, dePefprit 
fophcpag./i,' ' • - 'Jpjg.aip. • ' ' ■ 
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„ parente , o reale , il dolore e il piacc- 
,, re fono i due principj moventi deli’ 
a Univerfb morale ,, . Df. quelli cosi lli- 
blimi precetti ammaellrato il novello Au- 
tore del S'tjìema, pieno di zelo efclama (i ): 
„ Confultiamo la ragione , e l’ efperien- 
„ za , interroghiamo la Natura , e trove- 
,, remo ciò eh’ è d’ uopo di fare per pro- 
,, muovere con efficacia il bene degli uo- 
3, mini . Noi ifeorgeremo , che l’ eiTorc 
,, ( della credenza e del culto della Divi- 
3, nità ^ è la Ibrgente funefla di tutti i ma- 
3, li 3 che opprimono l’ Umanità : che fb- 
33 lo avendo il coraggio di fgombrare 
„ dall’ animo i vani teiTpri , e i tetri fan-: 
„ tafmi, che la fantafu c’ingombrano, 
„ folo coll’ accollare la tagliente alla ra- 
„ dice della luperflizione , potremo tran- 
„ quillamenre cercare la verità , e dalle 
„ mani della Natura ricevere quella 'fa-f 
„ ce , che fola fra tante tenebre può gui- 

•. darci alla felicità fa) Ne’ìuoì 

„ momenti di trillezza , c di afflizioiw 
33 r uomo s’ è fabbricato 1 * Idolo fantafti- 

C 4 

(0,5iftema della Nat. I ^ 2 ) Ivi a,par.pag. ii- V 
r.par/pag. 1 ^ / 
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* 

„ co , di cui formato ha il flio Dio 

„ Cosi egli da femedehmo s’è fabbricata 
la fchiavitù , e i’-altriii tirannia , e il 
5, vero amico degli uomini, il veroFilofb- 
„ fo gli ftende per follevarlo la delira, e 
gl’ ilpira coraggio , onde fcuotere si 
l’uno , che 1 ’ altro giogo (a) „ . S’ egli 
ancora fi trova un numero ragguardevole di 
ferfone troppo occupare da' pregi udì zj untver^ 
falii fe la Religione, che vuol -difti-ug- 
gerfi , ricorre per ajuto alla Tirannia deUe 
Potenze delfecolo j non fi lafci perciò (i) 
‘avvilire il Vilofofoy nè atterrire da tanti ofiaco- 
//*•... Checché fi dica (2J c necellario fare- 
ogni sforzo per diftruggere l’ incantefi- 
i, mo di tanti preftigj , che non fervono 
i, ad altro, che a traviarci . Egli è tempo 
;,''omai di attingere ai veri e limpidi fonti 
della natura i rimedj contro una Ichiera 
di mali’, che il faiiatifino ha prodotti.- 
y, La ragione colla fcoita dell’elperi'enza 

• . V„ dee. 

^—1 ^ ^ ... \ I > . . » 

~^C^) è itSirtema ire di uu’ aureo iibriccfoIo> 

<del famoiò Autore dei,* An- i.ititoiato l* Ant'.qulte ìufll-, 
tiquUè devollèe , Opera có- Jìèe , Amfterdani 1 766. 
tanto celebrata dagl'Iiicre- (x) Tvi pag. ^8- 
duli , e vittòriòfamente ‘ (z) Prefaz.pag 2. 
confutata dal dotto Auto- 
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dee finalmente penetrare fino alla lbr~ 
5, «ente de" pregiudizj , di cui gli uomini 
s, fono flati fin 'óra la vittima: è tempo che 
quefla Ragione si ingiuflamente avvilita 
5, abbandoni una volta gli accenti , e il 
>, tuono pufillanime , chene larendereb- 
j, be complice del delirio, e della menzo- 
„ gna ... Se tutti quelli fi) che fcrivono 
per annunziai'e al mondo qualche im- 
5, portante verità $ che fiiol eflere per lo 
>, più riguardata pericolofa e di piegiudi- 
zio , loflero per tal modo animati dall* 
,, amore del pubblico bene, onde non pa- 
), ventaflero di parlar francamente, anche 
5 , con di fpia<^ere altrui ; quanto più illu- 
5, minato , e quanto più avventurato la- 
rebbe il genere umano l Quando fi Ieri*» 
„ ve timidamente , con motti olcuri ed 
,, equivoci , *fi fcrive fpeflb inùtilmente » 
,, nè v’ha chi ne tragga profitto . La 
„ menté umana è nemica déLlaf fatica ; 
„ conviene agevolarle , quantofi può, il 
,> faflidio di elaminare e riflettere . . . .t» 
,, Se la verità (2) è fatta per: giù uomini» 
perche volerneli, con ingiiiftizia.privaT 



(1) 2,par.pa«.284. 1 (a) IviPrcfa^^pàg.’y.. , 
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re? perchè non manifeftarla fenza ri- 
„ guardi , e farne agli occhi degli uomi^ 
ff ni contemplare i pregi fùblimi , onde 
arroflìfcano del vergognolb culto , che 
„ han fin’ ora preftato all’ errore „ ? 

- Ma quella verità , la quale vuoili con 
tanto impegno infegnare ai genere uma- 
no , qual làrà mai ? Il puro e pretto A- 
teifino . E r errore , che fi ha da diftnig- 
gere ? Ogni qualunque Religione , che 
abbia per oggetto al Tuo culto la Divinità, 
ma Ibpra tutto la vera Religione : quello è 
ciò che pretendefi , e di che la nuova pre- 
telà Filofqfiai non più con tuono timido e fu- 
Jìllanimc , ne con paroU coperto , ma franca- 
mente fi vanta . Riconduciamo ^ ella dice (i) 
>, g/i uomini traviati e delufi appiè dell’ara 
5, della natura : faccianfi ornai Iparire le 
,, Arane chimere , che la lor fantafia llra- 
j, volta collocate ha lui trono : diciamo 
„ loro , che nulla efille di fiiperiore alla 
M Natura , e fuori di lei ; ch’ella è capace 
a di produrre da le, colle lue forze intrin- 
tt leche,. tutti i fenomeni, che li Ibrpren- 
», dono , tutti i beni , a cui efll anelano, 

■ „ e tùt- 

U) Ivi a, par.pag. I8Ó* ^ . 
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c tutti i mali , che gli {paventano'.’. . . 
5, Diciamo lor chiaramente , che la ragio- 
„ ne può fola renderli felici ; che codetta 
„ ragione non è altro, che la fcienza del- 
,, la Natura applicata alla condotta dell’ 
uomo nella civil fbcietà . Diciamo lo- 
j, ro , che i fantafmi ( vale a dire la Divi- 
•„ nità , i luoi attributi , e i mitteri ) finti 
e creati dalla loro immaginazione mai 
,, non potranno nè fervir loro al confe* 
j, guimento di quella felicità , dietro la 
„ quale eifi van folpirando, nè liberarli da 
j, niuno di quei mali inevitabili , a cui lì 
V vuole (oggetti la Natura medefima , e 
j, che la Ragione prelcrive , che tollerare 
fi debbano, quando ad allontanarli non 
i, badino i mezzi naturali . Sappiano efli è 
che tutto è necettario; che i beni e i ma- 
i, li fono gli effetti di una Natlirà i die in 
tutte le fue operazioni fegue ‘certe leg^ 
•„ gij’che Tempre 'fono irrevocàbili ; e in 
fine (appiano , che fol rendendofi bene^ 
meriti verfo i lor fimilì , giungeranno 
,, efli a quella felicità', che indarno im- 
y, plorano daT Cièlo , 'quando ' la' terra 
i, niega di accordamela „ . 

.. :: ^ Ah 
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. . Ah {vergognati , e folenni Impoftoi'i ! 
E di quali precetti , di quali beni , e di 
quale felicità poifono effer capaci i mor- 
tali , fe non fono che pure machine , ed 
infenfibili Automi , come pretende l’ ar- 
chitetto dell’ empio Sijìsma ? Quale infen- 
fàto Ciarlatanifmo ridicolo non è quello 
di offrirci quale oggetto del noftro cul- 
to , e qual unico Autore della noftra feli- 
cità quella Natura , che nel paflb riferito 
quafi perfbna intelligente fi rapprefenta , 
dopo che s’ è avvertito più volte f i) ch’el- 
la non è fe non w/a /òrda machina infcujtbi^ 
ie j ed incapace d' intelligenzja ; un Ente a/lrat- 
to , un puro compojìo di differenti materie^ in 
varie maniere combinate da varj movimenti , 
che ne rifui t ano per f Vniverfo ? Quale ftoli- 
dezza di volerci con lei fbttometterc a 
certe leggi invariabili , eh’ ella non ha 
potute a fé fteffa preferivere , nè riceve- 
re : altronde , poiché non vuoili ammet- 
tere che fuori di lei efìfta niun’ altro En- 
te ? Qiial empietà di voler fbftituire una 
machina al Grande Iddio , che ha 
creata e di non riconofeere , fuori di 

quel^ 

G) Si/lema &c. i.par. pag.ix. ii, &c. z, par. p.zj, 
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quella, altra Divinità ^ E quale più in-t 
comorenfibile afifiirdità , che di affermare 
r elìitenza di quella machini puramente 
materiale fenza una prima cagione , fen- 
za un’ Autore , che ne l’ abbia formata , e 
farla fuflìilere , ed operare da fé , fenza 
che fia governata c diretta da una qualche 
intelligenza ? Ecco gli sforzi , ed i voli 
' lliblimi de’ noftri nuovi Maeftri ; ecco 
gl’ infegnamenti di codefti gran genj ; cd 
ecco il fentiero , eh’ eflicon fallo pedan- 
telco , e con un tuono ridicolamente de- 
cilìvo ci additano per arrivare alla felici- 
tà . „ Ce(jt ornai /’ uomo ( cosi favellano 
,, i Precettori cieli’ uman (i) genere) , 
jy d; ricercare fuori del Mondo abi- 
,, tato altri Enti , che gli procurino un 

„ bene , che la Natura gli niega 

5, Tutto ciò , che lì finge oltre il Mon- 
do vifibile , è una vera chimera . . . • t 
„ Nulla efille al di là di quel gran tvtto, 
„ di cui r uomo fa parte : chimere pure , 
„ e fantalmi pregiudizievoli femore la- 
„ ranno quegli Enti , che fi fuppongono 
„ fuperiori alla Natura , e fono flati full’ 



(i) Siltem«i.par,pa2.2.&c, 
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fi altv collocati alla pubblica adoi-azione- 
,, dall’ Impojìura , dal Timore , e dal Fana^ 
„ tipno . Si combinarono infieme i vani 
>, vocaboli d’infinità , d’ immenfità , di 
„ (piritualità , d’ onnifcienza , d’ onnipo- 
p. tenza , e con quelli fi volle così fbrma- 
», re , e accozzar qualche colà : fi appli- 
careno,’ e furono ancora ellelè quelle 
ideali qualità , e volendone fare un 
», Dio, leme fabbricò una llrana chimera. 
„ E quelli fono i materiali , onde fa ulb 
9, la Teologia per comporre quel fiioldo.- 
» lo inelplicabile , avanti al quale co- 
»,• manda , che tutto il genere umano fi 
» prollri , e pieghi la fronte „ . 

Dopo tali orrende bellemmie , qual ma- 
raviglia che quello fui-iolò declamatore- 
jion fi contenti di negare , quali folle una 
chimera, la efillenza di un Dio fupre- 
mo ? ma feguendo le tracce del Voltaire , 
del Roufieau , del Diderot &c. (i) e d’al- 
tri Urani cervelli , dalle opere, da’ mi - 
flerj , e da’ decreti del vero Dio , che al 


* » 

(i) Volt. to.7. pag.20.1 
tolti, iz- paj.4. Epitre a U- 
rauie &c. Roufltau Em^l. 


torri. 3. Djder. peiisées Pili, 
lof. le Militaitc PhiJolò- 
phe Slc- 


Diaiti/ 


XLVII 

noftro culto la Religione propone , trag- 
ga fallo argomento , e pretefto o per com- 
batterne r ellftenza , o per caricarlo di 
abominevoli oltraggi? Che airefempio 
degli empi lùoi pari olì anch’ elTo chia- 
mare il Dio d’ Ilraele , e de’ Criftiani , 
r unico e vero Dio immortale ,, un Mo- 
„ narca { i) gclofo della natura , ingiufto, 
„ vendicativo , implacabile , crudele , ca- 
,, pricciolb, tiranno, d’un’odiofo e per- 
„ verfo carattere , ebbro del Ilio potere , 
,, fofpettolb , che non relpira, che làn- 
,t gue , ‘ ftragi , e delblazione , e final- 
„ mente un’ Idolo più maligno , ed agli 
,, uomini più funefto di quanti ne adoro 
99 la pagana lìipei*ftizione „ ? Tutte que- 
lle calunnie efecrande contro il Sovrano 
Creatore , e Riparatore degli uomini, che 
altro Ibno fé non una replica in prolà , di 
quanto leggelì nella Pillola di Urania (2) 
e ne’ Poemi filila legge naturale , (opra la 
Religione , e la Superllizione ? Ma oi- 
mè , che niun’ altra nazione , niun’ altra 
lingua ne ha giammai pronunziate delle 

più 

(1) SHKde la Nat. i.par. I e 3. della i.par per. intero» 
p.4j-,4^ jo. 2jj,eicapiz.| (t). Volt, tom.tf. e xi. 
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più orribili impunemente ! OImè che il 
-Verbo Unigenito non è da' quelli frene- 
tici meno oltraggiato dell’ eterno fuo Pa- 
dre ! Già s’ è veduto, che il capo del Di- 
zionario Enciclopedico ne’ lltoi penfisri 
Tilofuji'i {prezza i miracoli di Gesù Grillo, 
infili ta la fiia divina Perlbna , giullifica 
ed approva l’ orribile Crucìjìge pronunziato 
contro di lui .dalle turbe infoienti . Ap- 
pena lì troverà un folo di codelli pelTlmi 
Filofbfi , che all’ efempio del loro Prin- 
cipe non bellemmi contro del Salvatore , 
la fila Miflìone , e il fùo Vangelo . Tutti 
codelli apollati hanno cofpirato contro il Si- 
gnore (i) , contro il fuo Crijìo : Tutti gri- 
dano , fpezztamo i vincoli , e fcuotiamo 
ogKÌ giogo lunge da noi . Ma forfè ancora di 
peggio noi fentiremo dall’ Autor del Si- 
llema . L’ adorabile nollro Legislatore 
'non dee , fecondo quell’ empio , elTere ri- 
guardato fe non quale Impoflore , che 
fece ufo de' dogmi ( 2 ) di Vintone per riformare 
con efi la giudaica fuperjìizione , Tutte le 
ingiurie , eh’ egli vomita contro coloro , 
che lì fpacciarono quali inviati di Dio , 

piirc- 

'CO Plal.a. verf. X. e 1 (x) Sift, x-par.pag. xii» 


DIgitized by Gi)Ogl( 



XLIX 

«piucchè fùgl? altri ricadono (opra il più 
degno , il primo , e il piu divino di tutti . 
•Chi ’l crederebbe ? il Santo de’ Santi vie- 
ne paragonato a que’ difperati , che da fi: 
ftefl] fi fono data la morte ? „ H Meffia , 
■„ o fia il Figliadel Dio de’ Criftiani (i), 
s’egli è pur vero , che morto fia di buoa 
-j> grado, e liberamente , fu lenza dubbio 
un vero Suicida „ . La lùa divina PerlV 
na non è meno chimerica che quella dell* 
Eterno filo Padre • ,, Il delirio dell’ imma* 
5 > ginazionedegli uomini (2), che và fèm- 
9» pre crelcendo , fece credere , che l’ A- 
99 gente Sovrano, che alla natura prefiede» 
99 non poteva efler placato le non pelSa- 
» grifizio di un Dio . „ Si voile, che l’ En- 
' >9 te infinito non potelTe riconciliarli coll* 
99 umana Natura fh noti per me2Zo di una 

99 vittima infinita (<j) M 

Quello inelfabil millero , egualmente 
che gli altri dei Crillianilmo già era^ftato 
dal più brillante fpirito fra i pretefi mo- 

D derni 


1) Sin-. I. par. pag.?, 
z) Ivi a. par. pag.i4- 
fa) Vedi sii queiro pun- 
^ le Inalimi 


deir illuftre BofFuet , e le 
ConJìderax.iom fulla PaJJuHe 

di Getù CrIJÌ9 dell' 
Duguett , 
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derni fìlolbfanti dichiarato impofllbile a 
.crederfi, perchè co*ttrarìo(^i)alleJilofojìcbc 
4 ìmqfìrazh»i > ed egualmente impoJ]ìbi/e a era- 
(fecondo il Maeftro (2) Ginevrino) 
,cbe a comprenderfi , Cosi pure lpiegato.fi 
era un’altro loro collega (3) : „ Prele- 
,, rire fi dee ciò eh’ è più evidente a quel- 
„ lo , che non è tale : ora che cofa è più 
„ evidente ? che un’ uom » eh’ è morto 
„ sù di una Croce non può nè parlare j 
,, nè operare tre giorni dopo la morte , 
,j ovvero', che alcune donnicciiiole , e 
„ pochi rozzi pelcatori ignoranti , che 
,, alTerilcono di averlo vifto riliilcitato, 
„ non fieno rei di menzogna , o pur d’ ii- 
lufione « ? Ed a queft* empietà quali 
Eco rifponde 1 ’ Autore dei Siflema dicen- 
do (4) „ Che i mifteri della Religione 
„ non fono fe non invenzioni de’ Preti 
« per ilpandere un denlb velo Ibpra le 
5, loro contraddizioni , e la loro igno- 
« ranza riguardo alla Divinità • Oltre di 
<y' che il loro interefie efigeva , che il ri- 


'I <1 " ■ 

(1) Volt- to.7. pag, 291. 

(2) Roufs, Jimil. toni.3 . 


Milit. Phil. 
Didcr. P«nf. Phil- 
^4) SiiLtoon* 
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manente degli uomini - nott^gyefle la 
„ minimi parte nella pretefà dottrina ; 
a, delia quale voleano. elfere. i foli depo- 
a, fitar> „ . ! 

La creazione dal nulla > (ècondo tutti 
coftoro , era imponibile , o. almeno aflaf 
problematica : l’ Aquila del Parnafb Fran- 
cefe C jji piu d’ una volta aveva impiega^ 
to tutto, il fuo Ipirito., e i fiioi talenti nel 
deridere il Creatore , e. la grand’ Opera 
della Creazione , Ibftenendola nulla me^ 
no, impoifibile , che T annientamento del- 
le creature . Tutti perciò s’accordano 
ad infegnare l’eternità della materia. 
Pretende l’Autore del Siftema (a) -che 
1’ Univerlo abbia fempre.efiftito. lòtto, di- 
verfe forme fenz’ aver altro. Autore, che 
la Uatura , la quale non è altro che l’ t/- 
niverfo medefimo , vale a dire il Gran Tut- 
to . Égli non ceda di ripetere quanto, già 
fcritto avea un troppo celebre lùo prède- 
dee eflòre : Noi vediamo (^i) » , che il_^Mqnh 

Da " fpT» 

(j) Montefqiiieu Efprit, 
des loix l.par. chap. . 


(t) Volt. tom. 8 - p* J5.1,. 

to.6 . pa?.? ? < . to. 7. p- 204. 
(2) Sill.&c. in tutti i 
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formato dal movimento della materia > o priva 
d intelligenza fempre fijjijìe la Crea^ 

vone(i) » che fembra effere un’ atto ar- 
„ bitrario,fuppone certe regole nulla me- 
ì) no invariabili» che la fatalità degli A* 
9 , tei : e farebbe un maflìmo aflurdo il di- 
„ re , che fenza codefte regole pofla il 
Creatore governar 1* Univerlb ; quan- 
99 do quello non può fiifliftere fenza di 
quelle „ . E chi dunque farà f Autore 
di quelle regole , alle quali è foggetto il 
Creatore per modo , che non può dipar- 
tirfene ? E chi non vede , che fecondo 
quello bell’ ingegno , quell’ oracolo della 
ragione e della giurifprudenza , non fo- 
no che nomi vani il Creatore , c la Prov- 
videnza? In fatti quella, pur come la 
'Creazione, non è che un problema al giu- 
'dizio del Ginevrino fìlofofo : 

mo ( dice ( 2 j egli ) é un Ente attivo 

e libero , egli opera da le ftclTo , e tut- 
„ to ciò eh’ egli opera liberamente non 
entra nel liftema ordinato dalla Proy- 

„ videnza Ha Dio creati i corpi , 

«.la materia, e le Ibftanzc Ipirituali - 

IO 

(0 pag-77* 
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„ io r ignoro fi) Mon^io è egli 

,, eterno , o creato ? Avvi un iblo prin- 
„ cipio delle cofe ? Avvene due , o più ? 
„ Io r ignoro : e che mi deve importare j?, 
Secondo il Sig- Voltaire (2) tuttofi con^ 
hina a cajh , e non vi è cofa a Juo luogo ; ma 
per. la lolita incocrenza di mafllmc in lui 
maravigliola , egli s’ accorda in cento 
luoghi coTiioi colleghi neH’aflerire 
che ogni cola fta pur ottimamente mo;/- 
do e non può ejjère altrimenti ; ^ 
fon governati da una cieca fatalità . Codeilo 
bel principio non ,lì tralalcia già nel Di- 
zionario Enciclopedico : „ La forza (4) 
9, che lega le caufe particolari r une coll* 
„ altre , e concatena i fatti , < è la cagiO" 
9, ne univerfale di tutti gli avvenimenti 9 
9» e per conleguenza dell* avvenimento 
„ fatale , ed è ciò che il volgo , ,e i fìlok 
3, lofi hanno chiamato Fatalità ^ ^ • .UÀ 
9, tal principio non può negarfì quan^ 
,9 all* ordine Meo : ma fe iùppongafi 

Da .„Ó£» 

• i 

(O Puq.pfi rìen n* tfi afa pUem» ... 

(2) Volt. Poeme pour (j) Volt.to.àdpag.a©#* 
1* encourag, des arts. Jout ^ 4 ) Artic< fauuti • . 

/* arrange au b*x.ard ^ CT , " 
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^ órdine' morale , che faccia parte del tò* 
tale Siftcma dell' Uriiverlb vi fi do- 
^ vrà ofiervàre la fteìla legge di conti- 
nultà ', che nel Fifico fi mantiene . . . . 
j,' La concatenazione delle caufe'non ab- 
j, braccia Ibltanto i movimenti del mon« 
ì, do fifiOo , ma le azioni pure degli En- 
^>; tl dotati d’ intelligenza . ... Òr tutto 
j, effendo nella natura concatenato (i) 
,, debbono gli avvenimenti dipendere gli 
uni dagli altri . La catena , che li con- 
*, nette, bene Ipeflb è impercettibile, ma 
nulla meno reale Supponiamo un av- 
‘j, venimento ' di più o di meno nel mon* 
„ do j o pure una (bla mutazióne - nelle 
circoftanze di un fatto ; tutti gli altri 
rilentirannofi di - codetta alterazione , 
comenn*Oriuólo rifentefinel fiiO tutto 
',5 della minima alterazione , che nelle 
ruote Ilice eda Ma le la cola è così, 

;ne fiegufe ad evidenza^j’ che non è l’ Uni- 
Verlo governato da una prima Calda -libe- 
yid y'C onnipotente . La fila Provvidenza 
non iarà che un’illufione , ovvero una 
fetenza immagharia ( come fi Ipiega l’ Aii- 
. ‘ ' toré 

O) Artic, fortuito . 
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tore CO Siftema) a cui i Teologi il di* 
ritto attribuifcono di comandare alla Natura , 
e la forzA di alterarne il corfo , fer cosi farla^ 
fcrvire a mire particolari , e per contentare, 
i capricci , e le voglie di/cordi degt individue 
dell umana Jpecie . Quindi naicc la pretela 
ripugnanza , ed impoflìbilità de’ miraco- 
li , comunemente infegnata da’noftri In- 
creduli-, e nei Sijìema decotta, dal princi- 
pio della fatalità , per foftenere la qua- 
le' s’ impiegano i due prinii e lunghi Ca- 
pitoli della prima Parte ; dal concatena- 
mento delle caule particolari.; e dall’ in- 
variabile ferie di quella legge Univerlà- 
le , che le connette in mòdo fra loro j 
che riefee a Dio medefimo troppo impof- 
libile di apportarvi il minimo cangiamenf^ 
to. Perciò Ibftiene il medefimo Auto- 
re (2) > che non può avervi nella Natura 
^ nèmoftri , nè prodigi , nè maraviglie^ 

5, nè miracoli Che quelli così da 

„ noi detti non fono altro , die fenome- 
5, ni naturali, de’ quali noi ignoriamo i 
9, principi , e le leggi ; che f attribuirli 
„ a càufe fittizie nafee appunto dà (juéfta 
' D 4., . 

(0 Silt.2 par.pas.14. 1 CO Sill,2.paT.pas.éo.tr^i* 
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ignoranza e che i veri miraco*ì 

,, HC^) > contrari alle leggi immutabili- 
„ della Natura fono cofe impoflTibili ; c, 
,j che nulla è capace di fofpendere per 
„ un’ iftante il corfo neceflario degli En*. 
yi ti , fenza che tutta la Natura non ven- . 
„ ga interrotta nelle lue direzioni » . 

Dopo una tal dottrina non vi ha piu 
luogo a forpréfa in vedere tutti coftoro . 
d’accordo unanimi ftabilire la mafllma, 
che i miracx>li (2^ nulla fr ovario per fc fìeffi y 
perciocché non vi hti Setta , che non ne vanti 
in fua dife/a , E fecondo un si fatto prin-, 
cipio Rouffeau nella dia terza lettera 
Icritta dalla Montagna fa ogni sforzo per 
iftabilire , che „ non è ragionevole il vo- 
n Icre obbligar gli uomini ad arrenderli 
5, -air autorità de’ miracoli , che folTero 
5, diretti a confermare una dottrina , Che 
„ apertamente ripugni al lume naturale > 
„ ,come a cagion d’ elèmpio lapropaga- 
zione della colpa originale ; là puni- 
i ‘ ■ ► ' , zio^ 


r Ivi pa».i4i. 

(1) Vedi r Oracle dcs 
Philof. pag.91. e 118. Di- 
dervPenl. FhiI* La 3 . lettxe 


Je la Montagne de Rout 
leali . Volt. Poeme fur la 
loi Naturelie&c> &c* 
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^ ‘zioirc eterna d* infiniti bambini che 
,, non r hanno commefTa in perfbna ; un-, 
9» -Dio morto in Croce ; la pr'efèn^à fìmnl-- 
,, tanca del mcdelimo corpo in più luo*- 

Col rifpetto medefimò , che la dottri-: 
na della Chiefà intorno a’ miracoli Ì ' viene 
trattata da quelia fchierà infoiente la din 
villa Rivelazione , la parola di Dio , edi- 
lìioi Ch-acoli . ,, La Rivelazioni ( dice (a); 
,> RoulTeau ) de" Profeti , e degli Apojìoli oKi 
j> traggiano il concetto dì Dio con at-i 
9) -tribuirgli tutte lepafliòni dell’uòmo • . 

,i. A- mifteiy incomprenfìbili effe aggiun< 
9> gono le più affurde contraddizioni . . 

» li Vangelo è pieno di cofe incredibili»! 
,y ripugnanti alla. lana ragione y impoffi-^ 
,» bili a crederli , ed a Capirli ad un ' uomo: 
„ , di fenno . ^ . La Rivelazione'' non ci 
9, propone che affurdità iiTagiònevoli 
0 none* ilpira che fentimefati.di avvera 

- u. .. . . , .... . i, fione» 

\ , ^ 

(i5 Avea Calvino 'inle- perchè noi ne ignominia 
gnau, la' dottrina inedefi- Io feofo , che fi èprtfiflb 
ma nelle lue lflltux.loni • r AltilTmo in optrerli . 
aggiungendo > che! inirà- ( 2 ^ ROufs.Eftiil tom.ji' 
coli dimoflrati divini non pag.i^^- . 
pot^o ftrvirc di prova# -j . «: , . l 
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* f5onC' pe’ noftri fratei K yC di fpavetitò 
per nói : ci dipinge un Dio collerico , 
„ gelofb , vendicatore , parziale j e ne-?. 
„ mico degli uomini : un Dio. di ftragi 
,, di guerra , e di lìmgue pretto fem- 
„■ pre’a dittitiggere i a fulminare,, nè mai 
„ d’ altro parlando ,t .che. di fupplizj , e 
,, di'pene , con vantajdì di più di punire 
„ l’innocente ,, . Un’altro filolbfante pari 
a cottili fi) mette ogni ttudio nel dileggia- 
re gli Apottoli , e gli Evangelitti : chia-^ 
ma ViJjonarj , Ssàutton^ e Prejìjgia.^rì gli an- 
fichi Profeti (2') : la Storia della facra Ge-f 
ned ' ttn Romanzo i e Mosè un' ignorante 'un* . 
Ambiziojò , un Impojìore , ed un falfo Profe- 
ta . Air elempio di quelli begl’ ingegni 
decide chiaramente T Autore del Sifte.-^ 
ma (3) , che i notti*! libri Santi fona Rapjb- 
dèe ajjìerde , e àifeorài , nelle quali lì fpac- 
cìiper la parola di un Dia unJinguaggio oftu-^ 
ro f impenetrabile , irragionevole yXxhe fimprc^ 
à.rapprefenta un Dio crudele , ingiufto , par- 
ziale V - 

V*, ••* 


(1) Oracle des anciens j (2} Dider. Peaf- Phil. j. 
fideles pag. 24.3j.^3. 121. (3) Sili. i. par. capt 4 ' ‘ - 
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' Rìvelazio*té'(co^\'pro£e^ 

gire'C i) 1 ’ empio )dff" voleri' di Diò'i ben 
„ lungi dall’eflere una prova della fiia bòn-» 
tà 6 tenerezza per gli uomini, ne farel>* 
5, be anzi argomento della lua malvagità 
. Noi ci leggiamo , che qùefto Iddio 
ji vHpaccia delle favole indegne' d"un uo?* 
5,^ mo a.ffetma.to'; vi opera^coh règole coni 
5, trarie alle npziòni dell’^cjuità naturai ‘ 
5, le '; vi annunzia énigmi , ed oràcoli in>* 
penetrabili vi' fa di' fé raedé/ìrrio un 
j, riti'atto diflomigliante troppo'^làlle fuoi 
■jÌ perfezioni infinite ; efige puerihnenw 
più cofe , ché lo degradànó' agiù òcchi 
>y della ragione ; (compone T órdine det? 
» la Natura da lui medefinio ftàhilitò 
nonvi fi manifefta j •che pèi^ anminziat 
„ re mifterj inefplicabili ,• 'àrcahi- inCón»« 
]5renfibili , ofiervanze ridicoìe , per 
immergere rumano Ipirko nèl terrori» 
■„ nella diffidèh2a , ”e nella’ pèrplefiità i 
„ (opra tutto per aprirvi una fbrgènte ino^ 
3, faufta di contefe fra mortali * .". O vói 
■„ Teologi ( 2) confeflate una .volta , che 
il voftro Dio non è che un’ amma/fò di 

; • .3', quar 

(1^ Ivipag.sx.^j. &c. 1 (2} Ivi i. par. pag. 7*- 
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t) qualità , che formano un tutto «guai- 
fl- mente, per voi incomprenfibiJe , ch^ 
if per me . A forza di volerlo arricchire 
» di attributi fra lor contrari , voi ne ave- 
,, ,te formata una chimera .... Belle idee 
di morale , che il voftro Iddio ci prò- 
»> pone ! Egli , che non ci fi rapprefcn- 
ta , che fotto 1 ’ alpetto di un Tiranno, 
M che del genere umano fi prende gabbo; 
„ che opei'a il male pel fbl piacei*e del 
^ male ; che non governa il Mondo fe 
p non con regole capricciole , ed ingiu- 

3» fte Tutti i voftri ingegnofi fifte- 

p mi , tutti i vollri mifierj , tutte le vo- 
9s ftre chimeriche fottigliezze fono efle 
M.tali da potere giufti ficare quel voftro 
„ Dio si perfetto , e Icolparlo da tante 
M si giuftc accufe „ ? 

'I Inorridifco in tralcrivere sì efecrandè 
beftemmie : e come mai tollerare fi pol^ 
ibno si diabolici Libri , Autori tanto per- 
verfi ? Efll , che oltraggiano si bruttamen- 
te lamaeftà deirAltiflìmo , noi fra poco 
vedremo; quanto rifpettino T autorità del- 
le leggi e< de’ Principi . Guai intanto a 
chi 0& riprenderli , a chi fi oppone ai idi* 

fu- 
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furio/? attentati ! Quefti tali ’preflo di loù 
ro non' fono che gente perverla, fattati^ 
ci , malizÀoft , tnfitfati ( i ) ; la di cui Re- 
ligione non è fe non follìa, entujta/mo'^ 
fanatifmo , fupsrjìizjons , illuftom di fantafia ^ 
ignoranza, fnciullagtnc ,Jìupìdszz/i , impofltt* 
ra . E dopo avere con tali ingiurie rifpo- 
fto alle fode trionratrlci apologie della 
Religione , quafi vittoriofi profìeguono a 
Icrivere , che la Religione noftra non è 
che un' informo (2.) compojìo’ di contraddi'^ 
zioni , e (d Ipotoji , che fi dìjìruggono tra di lo* 
ro ; che la legge Crifiiana (3) è piti nocevo* 
le, chs vantaggiofa alla robufia' eofiituzdonc 
di uno Stato ; la Cattolica Religione poi 
gì evidentemente (4) cattiva , che fora tem- 
po perduto il Mmojìrarlo . Si fanno arditi di 
cenflirare lo ftabìlimento (5) del Regno fpi* 
rituale di Geiìt Crìjìe ben inferiore al politico , 
favio , e prudente Siftema di Maometto , In 
mille luoghi delle lue varie Opere, in prò- 
là , e in verlb, ripete Voltaire le ftelTc ca- 
lunnie ; le ripete l’ Autore del Militare 

"Filo* 

Ci) Sifl. Pref. pag.4. Ub.4. sf. p3g«3o7« 

(2) Milit. Phil. t. (4) Pag. 

Cs) RouTsiCoattf Social^ ($) , 
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Ci) il qual decide , che (I può in 
tofcien^ai vìnunziare a codefta RdìgìoM 
fitiizia -y com’ egli fi protefta e fi gloria 
Riavere elèguito, dopo averla dipinta (2) 
j, i come «alTurda , ftravagante, ingiurio- 
là a Dia , perniciolà agli uomini , fu- 
,, nella ' cagione di rapine , di feduzio- 
ni , ' di nragi , e di mille delitti : fa- 
,, ce della dilcordia., dell" odio, e del- 
„ Ja vendetta à malchcra.che ferve airi- 
^ pocritaj^r ingannare più agevolmente 
j> la lèmpiice credulità ; feudo e fofte- 
',gno della tirannia de’ facri Miniftri , e 
„ de" Principi contro i popoli opprelTì , 
,, e flagello de’ Re , quando non voglio7 
„ no ciecamente ubbidirla „ . L" Autore 
del Crifti^ni/mo fvelato non è meno fre- 
netico ÌDLcalunniare. la lànta noftra Reli; 
gione, e, fecondo il Sillema della Na- 
tura (3) dCa èl rìàicola , parlo àelC ignoran- 
y, za , c della fuperftizione , del fana- 
„ tifino j.è.del timore : è cagione di 
» tanti mali r che hanno da più fecoli der 
j, folata TEuropa .... La moderna Teo- 



(i) Pag.ipx. cntf. (g' z. par, pag.4«,j 7.79* 

(i>Pa». 84 , 183. J83.&C. 
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logia è un.veleno , che infetta , c am* 
5 , morba fottilmente il genere, umano ; 
,, chi infegna un Dio cru iele » geuio ma- 
„ Ugno , e malefico , il' quale ‘ha creati 
„ dal nulla gli uomini per renderli eter* 
„ namente infelici ; un Dio , la cui mal- 
„ vagita è un abilTo incomprenfibile , c 
,, maggiore d’ogni efprefflone , e con- 
„ fronto , la crudeltà . E pure quello fi c 
,, quel Dio, che qual modello di perfe- 
„ zioni viene propofto al genere umano# 
„ ed è r oggetto del culto , e della pro^ 
„ fonda adorazione delle nazioni , che' 
,, pur fi vantano di efler culte , ed illU" 
„ minate . : 

Ah mentitori fvergognati ! Se io qui 
dovefll trattar la caufa della fanta Reli- 
gione di Gesù Grillo , e trattarla fecondo 
il merito ; quanto potrei agevolmente 
convincere d’ impollura quefti empi ca- 
lunniatori , e far loro toccar con mano « 
che fono deflì gli uomini riprovati , che 
han voluto perire (a ') , e che 1’ ottimo Id- 

, dio 


(4) Quello gran punto I trattato da tutti i più va- 

di l*^eolo2Ìa, oltreché vieti 1 lenti Teologi , che hanno 
^ ' fent- 
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dio non ha mai fatta decreto per dannare 
veiimo-fenz^i il demèrito della colpa (à) ! 
Dimotlrerei , eh’ egli ama tutte le anime 
da lui medeiìmo create , e che ninna di 
^lerte , Te non per propria volontà , s’ c 
perduta .',j Voi avete, aSignore (i) com«- 
3 , ^padione di tutti gli utwnini, e potete ’o- 
>> 'gni'colà y- voi diflinuilate le loro col- 
„ pe , perchè ne facciano penitenza ; pe- 
V, rocchè voi- amate ogni creatura , ch’e/i- 
•j fte , emon odiate nulla di ciò, che ave- 
te creato che altrimente fe 1’ avelie 
V, odiato non l’ avrefte creato . E qual 
y, cofa potrebbe fuflìftere , fe voi noi vo- 
5, .ielle , e qual cola , lenza il volto co» 
yy mando , conlervarli? Ma voi liete in- 
j> dulgente con tutti ,' perchè ogni cola 



ftritto ^ contro Ta Ferrea Crljllano Erudito ne’capi 2. 
Fredeftlnax.iont Calvìniami C j. che trattano Ai Dìo 
Jiobiliflìfnaniente ancora fi Creatore ^ e delle creature 
può leggere' efaininato dal In generale . Torino 1772. 
Jacqu&lot , ed altri fuor pa- (a) Vedi la. nota 0 , ed in- 
ri j che hanno confutati i oltre l’opera infigne del 
Sofifini del Bayle fullaper- P. Vinceirio Patuzzi , De 
inilfionc dd tnale • (Jltiina- futuro ìmplorum Jìatu • 
inente fi è dirtinto in que- (1) Sapient, cap.xi».v.X4« 

fta fchiera ilcitatoP Rcy-; 2j* atf. eay. . - . > 

ftcsi Carmelitano nel fuo 
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appkj'tieiie a voi ; o Signore*;, che ama% 

te le anime „ . Ecco il Dio , che ci 
propone- la Religione : egli non {blamen- 
te non ha ci*eato niun’ uomo,per dannarlo; 
ma il fua amore verfo degli uomini (i) flato 
sì grande 9 che ha fatto loro il dono ineffahile^ 
del fuo figlio Unigenito ; onde quelli ,• che m 
lui credono , non fertfeano , ma con/èguifeano 
lleterniià . Egli chiama a fé tutti gli uo^ 
mini; gl’ invita a ricevere’ il dono, che 
ha preparato ‘di fe medefimo per renderli 
eternamente felici : di quanti hanno rice^ 
Vuto un tal dono , e che volendo lineerà-? 
mente polfederlo, fono flati ubbidienti , o 
fedeli a’ Eioi comandamenti , nòn n*^è pe- 
rito ne{Tuno : ed egli è pure , che ha dato 
loro il diritto di diventare figli di Dio 
Riguardò poi a coloro , che di riceverlo 
han ricufato, e che non celTano di . adontar 
narfene ; delH fono , che hàn voluto , e 
vogliono : tuttavia correre alla lor;perdi^ 
zione .', Efll ' vogliono compiacere, a fé 
fteffi , e Hcufàno-qualunque focieta e com- 
mercio con Dio . ,Qual torto adunque ri- 
cevono , fe il medefimo Iddio niega loro 
' » E dopo 
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idopo la vita ciò , eh’ effi hanno lemprft 
diiprezzato , e che detefteranno anche 
più dopo morte ? quale ingiuftizia efll fof« 
freno da Dio , le loro ei lalcia per tutta 
r eternità ciò , che hanno voluto , e Icel' 
to liberamente ? Ecco qual è la loro con- 
dannazione , r eterno loro fiipplizio , l’e- 
terna Ichiavitù lotto l’impero di que gsnj 
malefici y a’ quali elfi han voluto di pro- 
pria Iceka abbandonarfi : ecco T inferno 
a lor deftinato ; ejjì mcdefimi \ e i demonj ; 
il doppio fuoco è quello oiTibilmcnte cru- 
dele , in cui elfi medefimi precipitati lì 
fono , è la fentenza fatale del llipremo 
Giudice , ^ Itene maledetti al fuoco eterno (i) 
non làrà che una conferma della loro 
fcelta egualmente oftinata che libera. 

^ Eccoiciò che non può non luccedere 
a quello Iciagurato che non contento dì 
oltraggiare TAltilfimo con beftemmie , 
ha ' l’ inlblenza y e: la frenelia d’ infultar- 
lo y e- sfidarlo a fargli del male : Se ^fto 
Il>io (dice (2) egli') è ti -gelo fo delle. fu'e fre^ 
rogative del fuo grado , della fua gloria , e 
^ome fermette , che un mefebino mortale far 


CO Matfa 42 5. verft 41. 1 U) 
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vxì6 ofi imf ugnare: i'Juot Mritti'y. i jìiof tìtóìt f' 
tt la fua ^JJa efijìenzà ? Temerària I aacor 
ra pochi momenti.e- poi ti giungerà la de* 
flra onnipotente di' quel vivente Iddio i 
che non hai voluto<cono(cere , :che hat 
da te rigettato , che, hai deteftatq e con' 
tante beftemmie oltraggiato egli ti ab? 
bandonerà , fecondo- il reo .tuo ,defide-i 
rio , all’ eternai compagnia di, té ftelTo x 
e privO' per lèmpre di quel Dio,,.- che hai 
{prezzato , vale a. dire della tua vera felk 
cita :, ‘.del fbmmo bene , d* un godimenti 
inBnitó ridotto ad una orribile, fòlitu^" 
dine con. te ftelTo e con i demonj. lace- 
rato i e divorato per' tutta T eterrtità » U% 
eguale deftino fta preparato a’ tuoi (liper-/ 
bi colleghi, a’ tuoi frenetici .precettori 
a té , ad efli lo minaccia la Religione , e. 
la-.verità‘ infallibile ; io qui T annunzio,, 
e fvelando i tuoi eccelli ed i ;1qi‘q , Te ili* 
faccia , ali Univerlo vi copro il volto d’ U 
gnominia y e di umiliazione ,, vorrei pu^. 
re cosi eccitai*efra voi alcimo , che ricor- 
rendo a laliitar pentimento il Gran No- 
me invocaffe r di cui vi liete- fia’ ora dw 


chiàrati i più inlbienti- nemici «*' • ■ ' 

* • *' p 
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"Nè qui fa d’uopo , che fi rammentino 
le tante cofe ingiurioie , che gli empi no- 
ftri Filófofi , dopo aver beftemmiata la Re- 
ligione in fe ftefia , Icrivono e Ipargpno. 
in ógni tempo contro i Miniftri fiioi, ed 
ii culto eh* ella prelcrive . Quando non 
erano ancora ' si baldanzofi e slacciati, 
c fi coprivano di un qualche -velo appa-, 
rente , fcmbVava che folo aveflero prefo 
di mirà'il culto efterioi'e , e che limitan- 
doli all’interiore non volelfero“»ff! 
p// (i) nè altari , nè riti , 'nè cerimonie : da 
quello’ culto efcludevano tuttavia la pre- 
ghiera ^ la quale n’ è l’ anima . Io non fran- 
go già Iddio (2) ; che potrei domandargli? Co- 
si uno di elfi proteftafi , e già lo avean> 
preceduto il famolb Poeta di Urania , e 
del Saggio fulP uomo (3) Iddio non ha hifr- 
gno de*' nofiri vothajjtdui <, diceva il primo * 
JleW origine' 1 * altro) tuttala Fede, 

‘ c tutti i deaeri' confijìono nell amore : la na^ 
tura non rkonofee alcun diritto divino • Qual 
bifognó* per- confeguenza di aver Mini- 
;* - 1: •■■•■'■ni'f. l ” • ='• . Uri, 

■' i ~jO . ' ' i '!' ^ i' , ’ 

CO Roufs.cqrttr.SociaI.il (O Epit. a Urau, Pope 
P®S* 2®7* , I Eflai furi hoimsc» 

• (»5 iìmil. to.j. pag.iatf» I 
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ftri , che alle cole della Religione pré- 
fiedano ? E quale abulb non è già quel- 
lo di riconofcerne , e rilpettarli? Leggali 
in fatti quanto ne fcrivono in tante loro 
opere gli /pregiudicati' no^nTiìofofzntì» 
e gli elogi magnifici , che di farne non 
ceflanò . ,, I Moralifti ( cosi (i) Elve- 
,5 zio ) ^uegl' Ipocriti ambizioji ed ajìuti beh 
„ lo capifcono > che per fignoreggiare 
5, sù i popoli è neceflario farli vivere nell* 
,, ignoranza, e fra cieche tenebre: gli 
,, empj che fono , appena forge un’ uom 
5, coraggiolb , amico degli uomini * C 
„ nato per vendicare i diritti della ra- 
„ gione , che lo minacciano , ed alzano 
,, romore , gridando all empio . , al ne-' 
5, mico • ...... Vili e {pregevoli infet- 

,, ti , lènza talenti , privi d’ ogni virtù , 
,, e a cui non manca , per divenire foel- 
,, lerati e .famofi, che un cuor meno ti- 
5, mido , ed un’ anima coi*aggiolà . . . . • 

,» Pedanti , e fanatici (2) che ai progre^ 
9» della Morale fi oppongono ; e vorreb- 
5, bono pertinaci tenere i popoli avanti 

E 3 „alo- 


(1) Efpritpag.174. 1 (i).Pag.x>j, »xC..a54.j&c, 
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a loro profti'ati , 'conìe appiè dc’coccK 
y drilli di Memfi „ . ' 

: Declamazioni si fatte legger fi poflbno 
in mille Autori di fimil tempra , e ne’ li- 
bri da noi citati mafllmamente prefTo 
.Voltaire , che fcrivcndo al Principe Kca-* 
•le di Piaiflia dioinge i Miniftri del San- 
tuario come gli uomini i piti ferniciofi , e 
quali prcrejì Maejìri , ma wcri nemici del 
genere umano . Di peggio ancora trovia- 
mo nell’ Autor del Sijìema della I/atu» 
ra , Non altro vede coftiii ne’ Sacerdoti 
deU’AJtiflimo (i) , che avarizia, ambi» 
zione , interejjh ; che fono i fonti , onde nac» 
^uero le chimere di Religione e di Culto divi» 

Sulle nozioni puerili di una 

•„ Divinità , che fi adira , e fi placa , il 
„ Clero , ed ì Sacerdoti fondano i lóro 
„ diritti 9 i loro templi , altari , dogmi > 
ricchezze , ed autorità . , . , . Efll per- 
,, tanto fono comunemente ì più furbi ed 
^ attuti fi-a gli uomini , ed i migliori tra 
•» etti Ibn quelli , che fon malvagi di buo- * 
na fede • 

‘v . - « f ^ . Nulla 

— - -- — 

. Qt) t .par- pag. 7P- 1 85. a-' par* P*S * 4 * • 


Digitized by Google 


LXXI 


- vNiilJa meno che i fàcri Miniftri in ter- 
ra del Dio vivente , fono da quelli no* 
h'tli ingegni oltraggiati i più illullri , e 
i più fanti favoriti , ed amici dell’ Ai- 
tiamo , che sù gli altai'i la Chiefà ono^ 
ra : la loro gloria , le virtù loro , gli 
onori , che da’ Fedeli ricevono , tutto 
ferve a coHoro di argomento e pretefto 
per bellemmiare fi) ; e fi giunge a rim- 
proverare la Religione (2) quali ella fac- 
cia 1 ’ Apoteofi de' più inutili , c ds più per* 
verfi tra gli uomini , quali fono chiamati nel 
Sijìema{i) Mosè y Samuele, Davide, S»Ci"- 
rillo , e S. Atanafio . E non pare di udir la 
voce di quella beftia mollruolà , che ne- 
gli ultimi tempi deve aprire la bocca per glo- 
riarfi con infolenzji , e bejlèmmiar contro Dio y 
contro il fuo nome , il fuo Tabernàcolo » e con- 
tro tutti gli abitatori del Cielo (4) ? 

Ma quello balli per l’argomenta che 
abbiamo imprefb a trattare ; Quanto rac- 
colto abbiamo fin’ ora è più che lìilficien-f 
te per condannare di lela Divina Mai^ll^ 
' . E- 4C ! .. .. V _la. 


(i) Vedibiaion. Phi- 
iofophrOracJe dcsariciens 
Fiddcs / . . ; • 


Ci) Sift. i.par. pag.27i* 
. (si Jl)id- ' ; 

(4) 'Apocal. 
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Ja’prétéla 'moderna Fiiofbfia degl’ liìà'C- 
duli . Pafllamo al fecondo Capo , che cr 
fiamo propolk) , vale a dire ad elporre i 
Cuoi ' attentati , contro 1’ autorità de’ So- 
vrani , che fono in ten*a 1’ augufta imma- 
gine della Divinità . • 
t Già prima che alla luce appariflfe 
r efecrando Sijìema , pieni erano di fedi- 
ziofe maflìme i libri Claflici dell* empie- 
tà : batta leggere il famofo ragionamen- 
to del Ginevrina fìloibfo (i) , ed il ter- 
zo dilcorfo di Elvezio , in cui principal- 
mente fi gettano le fondamenta , e i prin- 
cipj della ribellione . Un* altro collega 
pure di quetti due ttabilifce ( 2 ) „ che 
j, il Principe non è , che il primo fervi- 

„ dorè de’ fiioi fiidditi Che tutti i 

„ Principi fono tenuti a rendere a’ Popo- 
„ li un’ efattiflìmo conto delle loro azio- 
ni ..... Che i Sovrani poco contenti 
di avere il primato nella Società , fi fo- 
. no uttirpato il diritto di preferivere 
„ leggi /diritto che Icioccamente fi è lo- 

,, . ro accordato,;. .... Che un Re non è 

- . - 

(i) Difc.fuf l’ineg. pag. | '(^) L’Afiatique tolerant 
&c. • ; ] pag.yp. loj- &c. 
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mai innocente, quando il dichiarà còl* 
3, pevóle la più gran paite de’yaoi Suddi- 
ti. Si dice comunemente (cosi pi'ofegue 
„ quello Temerario) che V autorità de* So^. 

vrani viene da Dio , in vece 'di lla- 
„ bilire, che la libertà de', popoli è un 
5, dono dell’Ente fùpremo.' L' autorità 
^ del Principe non altronde deriva , che 
j, dalla volontaria concelTione de’Popo- 
^ li : quando fia limitata io non ho dif-. 
„ ficoità di credere!, che Iddio l’appro- 
5, vi : ma non laprei dove fondino i Gon^ 
lìglieri de’ Re i diritti , ed i titoli di 
codetta emanazione divina , della qua-^ 
y, le lì parla tanto , e che ben ponderata 
5, • non è fe non una chimera inventata 
,, dall’ ignoranza , alimentata dall’ adu- 
5, lazione , e che pur troppo manterrà 
„ eternala forza a dilpetto della ra- 
5, gione, e de’ veri vantaggi del genere 
„ umano .... E’ lecito a’ fudditi , quan- 
,, do lor torna in acconcio , i’oppoiifì al- 
„ la tirannia de’ Principi . Il Cielo for* 
5, fe , il giufto Cielo ehgerebbé da noi ♦ 
„ che fendeflìmo omaggio all’ Inferno ? 
9f Un Monarca , il qual ceffi di eflere un 

^ Pa* 
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Paftoré del fùo popolo, ne diventa il 
„ nemico , e l’ ubbidienza ad un Princi* 
^ pe tale è un tradimento , ed un vero 
„ delitto di le(à umanità (a) „ , 

„ Tutti gli uomini fon nati liberi (dice 
„ un’ altro (i) Filolofo } e non v è in no- 
„ tura altra fubordinazior.e da quella in fuo- 
,, ri de’ figli verfb del Padre; e fè gli 
„ uomini fodero tali , quali pure dovria- 
„ no , c potrebbono edere , d’ uopo non 
,, vi farebbe di altra fpecie d’ autorità „ . 
Vale a dii*e , che non ve ne farebbe di fot- 
ta alcuna , ;efTendo madìma favorita di 
qiiefti gran precettori , che „ I figli (2) 

,, non 


(a) Se tanto jn qiiefti ul- 
timi tempi fi è declamato 
contro alcuni T colobi, che 
jn certi cali rariflìmi han- 
no ingiuftamente arma- 
to il fiiddito contro Top- 
preflbre Tiranno ; che dir 
dov raffi di tanti pretefi Ft- 
lofofantti che fpargono que 
/te maffime fcdiziofe , e -le 
veftono di mille vaghi co- 
lori ,* e con forza di elo- 1 
quenza levorrebbono im- 
primere in tutti i cuori? 
Ed è' cofa fingolare il ri- 
flettere » che la maggior 


parte di codclli Filosofanti 
lòn quelli appunto j che 
hanno alzata maggiormen- 
te la voce contro i T colo, 
gì mentovati . Legganfi 
varj Articoli del Diziona- 
rio Enciclopedico relativi 
a quelle materie 3 ed i tan- 
ti libercoli contro la prete-, 
fa Tirannia de'' Miniftri 
più autorevoli dell' Alti/- 
fimo . 

(1) Mllit. Phil. pag, yi. 

(2) Roufs. contr- Social- 

pag. j. • - 
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non reftano dipendenti dal. Padre ,'i fé 
,, non quanto tempo abbifognano del me- 
„ defimo per la propria conlei*vazione . 

„ Celiando un tale bifogno , fvanifee an-: 
„ cora ogni vincolo , e i figli reftano 
„ Iciolti da ogni obbligo di ubbidienza 
,, veiTo del Padre „ Codefti egregi prin- 
cipj di (edizione , e di anarchia (bno en- 
faticamente inculcati nel Dizionario Eli-: 
ciclopedico : „ La libertà ( cosi pai*la ( 7 ) 
„ Diderot ^ è un davo àeLCiclo ,.di cui 
„ ciafeuno ha diritto di godei*e, quando fa 
„ ufo della ragione . L’ unica autorità.,. 
„ che la Natura preferive, fi;c la pater-^ 

na ; ma quella pure ha i (lioi limiti , e 
„ nello flato di Natura ceflei'ebbe nell* 
„ iftante , che i figli più non abbifognaf-, 
„ fero dell’ alfiftenza dei Padi*e *.>Sc: la 
,5 colli fi cfamina pel fuo verfo', non fi 
„ troveranno mai altri principjo'jnè fcn: 
„ damenti di autorità , fe non la forza di 
,, chi l’ ha ufurpata , o il libero confenlb 
,, di chi r ha accordata . La prima , ef- 
,, fendo una ìngiiifta violenza i non dif- 
„ ra , fe non a proporzione che la forza 
„del f 

. (i) Artid. Autoritè , • . * .► 
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deirufiirpatore vince la refiftenza di 
„ chi ubbidifce : fe quegli diventa più for- 
^‘te, ha r iftelTo diritto di fcuoterc il 
j, giogo , che aveva il primo di fbggio- 
gai-lo . La .ftelTa legge del più forte , 

„ che ftabilifce 1’ autorità , la dillrug- 

yy 9> •• 

Subirò ehc fi può àtfiubbidirc itnpunemen- 
9 fifi legìttimamente . Il Principe rico- 
ftojce unicamente da' fuddìtì ( 2 ) la fiua au- 

,, rarità e non avendo quefta al- 

tro fondamento, che la libera (celta j 
^ e il confenfo de’medefimi, non è mai 
ii .lecito al Principe di annullare il com- 
„ tratto , per cui n’ è flato inveflito .... 

5, Il governo, anche ereditario in una 
,, famiglia Regnamele un pubblico bene- 
j, Azio , che non può mai efler tolto al ‘ 
Popolo, a cui eflenzialmente appar- 
•5, tiene in perfetta proprietà,,. Quindi 




. (a) Il contratto Sodale 
.di RoiiJTeau è fra (imi co- 
dc/li libri a noi co?niti il 
-più temerario contro i di- 
'ritti della legitima aiitori- 
ti , e contro 1’ abufo pre- 
tefo delli fonia ma? 2 Ìore: 


egli fi protefta di ammira- 
re Obbes, e deride chi pre- 
tende , che penfi il Grozio 
altrimenti. ^ ' * 

(i) Roiifs.contr. Social, 
pag. ir. , 

U) Did. art. Autoritè. 
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ha luogo la decifione di Voltaire 9 che ixà 
uomo ( i) eletto dal» popolo a regnare , ottiene 
la corona con tìtolo piìt legittimo e gìttjìo » che 
non il Principe , cbe'per diritto di nafeìta. là. 
poffiede . Quindi il celebre àforifino del 
medefimo Poeta (2); Volete ^ver felici} 
Vivete. fenza chi vi comandi.,- Colà Ibn bc-^ 
ne (jjeÌTo codefti Principi ? Scellerati me- 
ritevoli ^3) d'ogni fUppHzio ; n barbari > dap- 
„ poco , e voluttiiofi , che àflìfi tranquii- 
5, lamente su morbide piume Ibttofcrivo-^ 
no r ordine , ’ che fi fàgrifichi la vita di 
„ un millione di uomini „ e poi ne fan-i 
5, no render Iblenni grazie all’ Altiflì-*' 
, 5, t mo „ *, 'Ma quelli mollri dell* umanità 
non Ibno che i Principi feguaci del Cri,- 
ftianelìmo; un, Cdftantino (tf} , cd alrri 

' r • ' a lui 


(1) ‘ Voltto.ii.pag.io8. 

( 2 ) Volt. to.5. pag. 7 $. 

' Voltaire Microtnes 
pag. 54<5.'. ( ■' 

-Voltaire , ed i fuoi 
feguaci non ceflano idi ri- 
ttawe co' più tetri colori il 
gran Coftantino > e di iar 
elogi ^ropolitati dell' em- 
pio Giuliano ApoA^ta; ma j 


fi legga nelle fue Lettere 
CritiSe il Sig. Abate Gail- 
chat, che rifponde loro per 
le rime , e manifefta la 
mala fede, l’ignoranza V 
e la malignità idi codefti 
nemici di tutto ciò , che 
può aver -relazione alla 
Criftiaaa Religione • 
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a. lui die hanno' ftabiiita , t e prò- 

tetta ne ’ ior daninj iaKeli«ione (i) ; ma 
Trajaho , -Marc’ Aurelio , Giuliano Apo- 
ft'a^a e gK altri perfecutori , o nemici 
deliaFede di Grido , fono Hroi, fono mo- 
dèlli d’ ogiii virtù e- degni d’- eflere gl* 
ìàQYi' àQ''nd^vh illujìri Filofi^ E ap- 
punto *dalle. coftoro tracce mai non' di- 
portefi j'E 'Aut»re dell’ empio Siftema d^lU, 
ììatuia oEgli fi mav*aviglia (2) , che un, 
nmtrìfifi^ Yeudato /oggetto a un /Uo jtmili^quajt. 
ìà^naiurtL ^ ir bifottni reciproci , e t comunt di^, 
ritti, noni ^abUiJJÌirQ una perfetta eguaglianza 
Incolpa 'di un. tanto ifatabdifòrdine i Mi- 
nifti'i deila Religione i quali o tiranni « ^ 
,y ò^àdulitmùt de’ tiranni (3) Tempre lu-: 
-fingano la Vanità de’ Sovrani, con .vò-, 
/,'' lerli far credere quali imagini dell* Al- 
tiflìmq^ e non celTanq^di abufàre della 
,, credulità de’popoli perfiiadendóli a lof- 
ffire ti*ànqiiillamente le óppreflì6ni,'e 
le ingiuftiziè le più crudeli ; quali che 
,V il Principe- all’ elempio dell’ Ente fii': 

^ premo aVèlTe il diritto di capricciolà-, 

• . • «-u;-! Ih i... I V} i ■ ■■■-j ■ ,, mente. 

(r) * Volt.l.Bfl[ài fiirl’liiil T (i) Si/l. 2. par. 
geucr. Bdifairc &c. { . (3) Sili, ^.par. pag*»4T.- i 
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„ mente difporre de’ beni , della peef(>- 
yy na , -delia libertà , e della vita' del fud- 

„ diti Da quéfte peftifereimaffime 

„■ avvelenati , e corrotti i capi <^lle ha^ 
5, .zioni , fi perfuadono agevolmente* che 
S tutto loro è permeflb , che non-devo^ 
yy no nè conto alcuno , nè il minimo ri-^ 
„ guardo a quegl’ infelici , che gemono 
,» (otto il giogo della lor tirannia ^ 

„ LTiranni , ed i Vreti ( cosi egli (i), 
j> .prolegue ) hanno felicemente . comhtMf 
yy r unione de’ loro sforzi per impedire. 
y, alle fbggette nazioni di aprir gli occhi, 
„ cercare la verità , miglibrai*c là lor 
yy condizioné , riformare il coffume . . 

9) ed hanno aftiitamente (2) fatti fer vi ré 
y, la cecità , e 1 ’ errore degli uomini 
», onde renderli milerabili , e depravar^ 
„ li „. Ma quelli errori ,-e quefe igno- 
ranza de’ popoli dove cohfille prlncipai-, 
mente ? Nell’ ignorare le maflime favOr; 
rite dell’Autore, che „ Niuh governo (.3). 
„ può elTer legittimo , le non e fondato 
fui confenlb de’Popoli . •• . vChe può. 

-• : ‘ .. ,ila 

I l j ii t* . ** " ■ ' ; 

fi) Pag. 2ji. I (5) pag*l 4 it&C. 

(») 4.part.pag.7. | 
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P la Società, quando Io efigga il fuo van-' 
i» »! rivocare a’ fuoi Principi , Mo^. 

nai*chi:,,Magiftrati &c. T autorità , che 
in lci ri/iede, e ch’effi non hanno 
^ 'efrai riccv-uta -, cl^ in .depofitoi. . . . » 
p eh” eflaiconlèrva Tempre; sui Principi 
j>*lko potere fùprenio-. . . Che i capi., 
da cui la' Società riceve danni , ed o^ 
,» traggi: , perdono qualunque diritto , di 
^ } comandare . . v . Glie 1\ ignoranza - di 
j^\qiiefte aitili, verità è ftata Tinfaulla ca-» 
jV gione i deli’ avvilimento ,l e- delle cala^. 
^ : mità: IdeLPopòli . i quali riguardando: 
ne’ hioi'Tirarini fcioccamente i depofi- 
taij deir autorità jdel Cielo , non ola-- 
;,j rono mai coiuraftare; alle coftoro vior- 
„ lenae; ie dfcggi quindi non furono più 
y, altro ,xbe Telprellione de’ capricci.de\ 
5 , Principi :? alcuni individui della Socie,-- 
tà , ' detti 1 Nobili-,: abbahdonaj'òna gl’ 
interefli del Pubblico per far la corte 
„ àgli arbitri della fortuna •: la politì- 
i,- cadi ventò J’ arte, di far lèrvire:i;telbri 
„• eie fijr^e de!ludditi/per fbggiogargli,,^ 
„.e renderli llupidè machine inlenlàte , 


„~dal pelò opprelTe delk^ catene di una 
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„:,vergo‘gnafi(fima. fchiavìtù „ . E qtialiTch 
noi riinedj , che a tanti mali prepara que^ 
fta moderna fchiera di amici _àelU povera 
.umanità’^. I medefimi artifizj , .eje'calun- 
. nie medefime contro, i Priiicioi ,• per farli 
odiai*e ,1 e per ilpargere lo ipirito di,fe .ii- 
zione ne" popoli 9 che già vedemmo (ca-« 
oliare contro i Miniftri del Santuario,. per 
diftruggere , in un col rilpetto dovuto all* 
alto Iwo carattere, qualunque veneràzior 
ne , e riguardo a’ principi di Religione • 
A quello fine ^dopo i Maeftri fiioi cosi 
declama contro i Sovrani T Autore del 
Sijìema . „ Che altro vediamo noi (i) ful- 
„ la terra le non Sovrani ingiufti , inetti* 
„ elfeminatl dal lulTo , depravati dall" a- 
,, dulazione , .dalla licenza , dall’ impu- 
„ nità , e fprovveduti di merito , di virr 
■„ . tù , di talenti ? Quando maj ii' vedete 
,, occupati all’adempimento de" lor do- 
„ . veri verfo i lor popoli ? In che altra 
.5, s’ immergono ,, fe non a peniàre ai mez- 
„.zi di rovinare i fliddid , e.palcere la 
3> inlàziabile loro ambizione? .... Qual 
maraviglia, che lotto si indegni capi 
• F „fie- 

(0 i.par.pag.25»z. . . , . , 
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fièno i Tnifcri popoli vittima dell’ ava- 
rizia, <id fatto, dell’ ingiuttizia , c di 
tutte le ree paflìoni de’ perverfi Mini- 
>, ftri Principi cosi fatti (i) prò- 

i, ftrati a^yìè di un Dio vendicatore mai 
3» non celiano di oltraggiarlo , ed obbii- 
gando gli altri ad un culto forzato , c 
9, con le loro fregolatezze , e con mille 

^ delitti E che altro fono codetti 

'♦> Potentati di diritto Di vino, fc non mal- 
fy vagì uomini , ambiziofì , infenfibili ai 
9, mali del genere umano ; anime fenza 
9> energia , fenza virtù ; prepotenti > che 
9> alle leggi dell’ equità naturale non fi 
«, credono obbligati ; furbi > doppj , ed 
9> attuti, che fi fan giuoco ed abufaiio 
9> dell* altrui buona fede ? . . . . Quale fin- 
cerità fi jfcorge nelle alleanze , che que* 
9, tti divinizzati Sovrani contraggono ? 
5, Qual ombi'a in efll di lealtà , e di non 
„ affettata fiiperttiziofa virtù ? Scellerati 
5, troppo orgogliofi per effere umani, trop- 

,, po grandi per effer giufti frene- 

„ tici e furiofi , unicamente occupati ad 
„ impoverire i lor popoli , ed a ftrapparfi 
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^ ■ di mano le (poglie languinolè delle na- 
yy zioui,; che la loi* principale ambizione 
,, ripongono nel defolare la terra . . . . ^ 
„ Non conofcono nè doveri , nè relazio- 
„ ni ; non lentono alcun rimorlb ; non 
„ hanno freno » o ritegno , e difdegna- 
no di aver riguardo all* opinione del 
s> pubblico , alla decenza > all’ onore • 
„ Sepolti nella crapula e nel vizio ; ftan^ 
„ chi piuttofto che fàzj de* piaceri ; fmo- 
„ dorati , diflbluti , voluttuoiì , bizzarri, 
,, capricciofi , fingono ognora di 4 vere 
„ almeno timor dell* Ente fupremo , ma 
„ vivono , ed operano come le non avel^ 
„ fero a temere di nulla . . Conchiudia- 
,, mo perciò dalla condotta di tanti Prin- 
„ cipi religiofi bensì , ma nemici di ogni 
„ virtù , che le nozioni d* una Divinità , 
„ che pr^fiedes unicamente giovano a rcn- 
„ derli più perveidi e malvagi , che noi 
„ 'lareb^no guidati da* lumi della fòla 
natura „ . 

• Così termina la lua frenetica declama- 
zione quello’ propagatore dell’ Ateiimo; 
il quale fi vede , che non ad altro fine af 
faftella tante calunnie contro de* Princi- 

F 2 pi , 
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p? \ che per rovelciarne la colpa Ibpra la^ 
Religione da lui lempre chiamata Superjìì^ 
iJone in tutto il corlb 'dell’ opera , ed ac-? 
culata di autorizzare tutti i delitti de' Sovror 
ni (i) e di offrir loro , come già alP odio- 
jo Cojìantino j facili e ridevoli mezzi per efpia- 
re atrocìjjtme colpe , i quali mezzi Ibn da lui 
riputati delitti ancora maggiori degli efpiati . 
Sbandilcalì pertanto dal cuor de’ Principi 
cigni freno di Religione ; li cancelli dal- 
la memoria deijli uomini la memoria del 
iìinto Nome di Dio, ed abbraccili l’A- 
teilino quale unico mezzo di migliorare i 
Sovrani , e di render felice la Società . A 
quello fine diretti Ibno i magnifici elogi , 
che degli Atei, e dell’ Ateiimo li fanno 
he’ capi dodici ,' tredici , e quattordici 
della leconda parte, corrilpondenti a quan- 
to li legge nel Dizionario Enciclopedi- 
co (2) dove li dà la lode ad un’Ateo., 
qiiafi ad uomo',' che può evitare t difordhi , 
che feco trae il vizio imprudente , 0 la troppe 
iiujìéra virtù. '.'Ver queftò i Principi Ibno 
invitati ad abbracciare , e introdurre ne*- 
loro Stati un SiJìema si utile y e cosi degno 

. • di . 

(1} Pag. 24}", ' "I (t) Art. AlWc . 
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di chì fion /degna di ej/er alunno della T/atura, 

. E perciocche.fi potrebbe' temere , che 
non avefle a (lice edere: coàj pretto una li 
felice, rivoluzione , ;non ematica T Autore 
del Sijìema (i) di proporre un rimedio ca- 
pace di tenere a freno i Sovrani troppo 
animati dalie ttiajjtmc ree della Religione 
ad abulàre della loro potenza . Quetto^^ì 
neceflario rimedio non è altro fe non che 
(d- intimorirli , e non già co’, terrori deljla 
Religione ,.;che fono mere chimere (2),n)a 
coi- timore più efficace, e. più.-lalutarc 
,avere. a. 'perdere laiorp' autorità V 
quando' 'piaccia ;alla. Società di Icuo- 
terne il giogooiC^di privafli dell’ occa- 
fione./ e; del mezzi di fare un’ ufo dan- 
^ rie volo di quetto dono delia siedefima 
5, Società i che fe lo può ripigliare , ,o 
• limitare i dirittijiberamente;da lei;ac- 
cordati à’ fijoi'Càpi >- ritenendo jpep ^ 
una parte.di-; quelle forze, iile^ quali riu- 
j, :nite ’nel\PtincÌpe lovpofiono ageyol- 
a mente trasformare in Tiranno ^ 
.1 ' Già Ognuno intende,; oyq mirino, que^i 
difcorlLi; «'quàlpoflà di' taji 
* < - F 3 U 

(i) i.par. pag.144..^,; ^ • CO 
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Ja conreguenza : nè la eofa’da’noftn In- 
creduli fi diflìmuia punto ^ non elee in lu- 
ce libercolo dalle loro officine , non ope- 
ra di qualche^ importanza , ove ^non fi 
declami , ■ che la Maefià si Divina , che 
«Umana è nemica degli Uomini , e funefta 
cagione di quanti mali delblano 1’ Uni- 
verlb. Si vantanoTeflTi d’ efler g// < jw/V; , 
s, e gl’ interpreti della Natura (i) i di- 
,, fcepoli della ragione , i diftiiiggitori 
- del fanatifmo, i quali rapifeonodi ma- 
no a que’ Numi Terribili (Dio ©d-i 
-Principi) lo Ipaventolb fulmine per 
liberare 1’ umanità da ogni pericolo^ 
Vj e da qualunque timore . ’ Eflì fono che 
Ipezzanó codefti Idoli tinti del (àngue 
j> degli uomini ; che rovefeiano , e fcuor 
tono i tempii ; e quegli altari si fp^fib 
V> bagnati di lagrime’,- profanati da bai*r 
barilàgrificj, ed iftcenlàti dalla viltà 
c dall’ impofiura Efll rivolgono le ar- 
W mi cotttro i-Tirannì-del fecolo, che 
9 f opprimono le nazioni ^ con uno feettro 
9 , di fèrro' ; eflì tòlgono all’ impoftura la 
Vj mafchera,-e fanno lèntir la voce' deb 


(0 Sift.^l#par.pag.j5,y.« feg,.. . ^ 
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,, la verità , c della Natura , le quali fà^ 
yj vellano più chiaramente , ;chc non gli 
yy Oracoli delle tante Religioni , che non • J 
rt altro ci annunziano ft non &vole, c (b-^ 

„ gni> e i decreti di • una fallace Di vini- 
^ tà , che al buon lenlò ripugnano, e di-» 

„ ftruggono la Morale , cd ogni idea di 
„ bontà „ . Cosi quelli émpj li riunilco- 
no per tentare di Icuotere ogni fondamen-* 
to di autorità , divina j ed umana perpè-» 
tuamente da loro calunniata quali Supfrt 
fiizJonc , ed infiffithih Tirannia : quello è io 
fcopo a cui mirano lenza ftancaifì mai di 
ripetere le ftellè cofe , e di.vellire in mii-» 
le. fogge diverle le lèduttrici mallime di 
fedizione , di ribellione di.prctelà lit 
berrà , .e di un migliore govèrno : AT»is 
Trincìpi y non /acri Minijìrty non Dhy non 
Templi y non Altari , non Culto , non Ubbi-* 
Senza , non Trono (a), . . I. . . , : j 

• ( ' • 'ì . 4. i i a quà^ 

f (a) £ 'che altro fpotìfmo , «he ia£ur<^ fra 

cano gli elogi affettati deU Criiiiaoi non ha lu^O ? 

Io ftatò di natura, e di li- Tante declàmaziorir cÒQib- 
bertà originale , cheado> troidirordrni'', ’dicui's*in- 
gai pagina iocontranlì , ne’, eolpano i Sa/^tdofi, 4.1^ 
pretelì FÌUfofì ? Le tante' Religione 2 
pitture orribili di un 
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' ^ è<|uefta‘iina'mar 

nifeitifllma cofpirazioiie contro Ja Reli- 
gionere Ja Monarchia, contro gli Alta- 
ri , ed il Soglio ? Coipirazione , che prenr 
de forza maggiore cialcim giorno, e forfè 
diverrà inefpugn.bileV rc più fi tarda ad 
opporcifì ; fe impunemente fi Ipar^ono 
quelli principi di Anarchia, e di empTetà^ 
non fi p'enfà a frenare , e punire code- 
fti nemici pubblici del grande Iddio, del- 
la vera Religione , e di ogni legittima au- 
torità . E fino a quando vomiteranno li- 
beramente quelli empi tante befìemmié: 
^ /^itillluio e i lùoi Minillri j lè; 
più. orribili ingiurie contro i Sovrani , ed 
iXegislatori ; eie più lediziolè invettive 
contro la. Sovranità , e *1 Governo ? Nort 
avranno effi a folFrire altra pena , che di 
efler convinti di fallìtà ; di menzogna , è 
Iblenne impollura , ed elfere.conolciù'» 
di e.-:chiamati ribelli', perfidi , fedutto- 
ri, inlènlàti ? Noi non abbiamo difficoX 
tà di chiamarli con quell’ ultimo nome, 
giacche ne’ lóro libri non folo vi abbiam' 
trovate le tante pellifere malllme accen-< 
liate fin- ora > ma una folla di firava^an- 
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ÉC* ’, ’è di contraddizioni incredibili {a) 
Bafti per tutti gli altri quanto ne Ibm- 
inimftra l’ Autore del Sijìema . I mifteri 
fiiblimi della Fede fono per' quelli Ipiriti 
alteri un pretello di ritròlìa , e d’ incre- 
dulità :".e poi efll medefimi ce rie lpaccia- 
no' un .molto maggior numero*, che non 
nc inlegna là Religione ; con quella rag-, 
guardevole differenza i che i milleri del 
Crini anellmq fono appoggiati a motivi 
graViflìmi di credibilità , autorizzati dal 
corlb di ornai diciòtto fecoli ^ quandò i 
milleri . della, prét eia novella filolbfia de- 
gl’ Increduli piùv’ih'comprenlìbili , che 
cton\quelli .della Religione , non hanno! 
altro fond^'ento nè altra. prova, che là 
parola di. quelli llolidi precettori iNón è 
in fatti un millero egualmente impenetra- 
bile che alTurdo , una natura che è Dio ( i) j 
9hc opera il rutto i che farà fempre in azione y 


che 



Qui veramente trion* altri l’Abate Bergierhelljt 
foila Rdigione . Gl' lucre- Aia bella Cr,nfut»x.ione deì^ 
dilli fono nemici de’ noAri sifìtma della Katura. Pa- 
MiAer; , e poi ciecamente ri°i 1771.- • ' \ 
ne ammettono mille altri (i) Sift. 2>par.p.}88.,^Ci 
aflurdiflìmi, e pieni di Ara- i. par. pag.g. i?6. 400. &c. 
vacanza V Si legga fra gli 1 
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che produce o^ni co fa fenz.u tajuto di altr» 
mezzo ; che e la cagiono di lutei i boni , e di 
tutti i mali deli uomo ; che fi compiace di 
fvelarjì agli occhi ài chi ne và in traccia 
Jitudiofimente ; che feopre i fuei figreti a co- 
loro , che fi sforzano di rapirglieli come per 
fòrza ; che fimpre ricompenfa la magnammU 
tà ) il coraggio , Z’ induftria ; che invita tuu 
tigli uomini alla felicità ; che parla airuo» 
mo un lingua^io molto più intelligibile v ch& 
gli oracoli ambigui dalt impofìura attribuiti 
ad una fempre fallace divinità ; che lo con- 
fòla , gli addita ciò , che far dee per confò- 
guire quel bene , che ifpirato da effa egli defi- 
dera : Una Natura finalmente , eh’ è- la So^ 
vrana di tutti gli ejferi , le cui figlie fono la 
virtù , la ragione , la verità ; la qual Natura 
per altro è fempre forda , infenfibile , nèpuù 
effere riguardata nè come buona , nè qua.fi mal- 
vagia ; che non è fe non un' effere a fratto ì 
che non fi vuole quafi per fona confiderarcy e 
non è finalmente che una va fi a machina fot- 
ti cui nome noi Filoffi comprendiamo tutto il 
compofto delle materie operanti in ragione del- 
la lor propria energia . Infomma la Katura 
non è che un perpetua cerchio , e giro di mo- 
vimenti 
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vìntenti dati , e ricevuti fecondo ' le necejjìtrìe 
leggi , 

Non è forfè un miftero egualmente af- 
(ùrdo che impenetrabile quefta Natura mc- 
dehma Sovrana (l) di tutti gli Enei > cagi(y* 
di tutti gli effetti , cV efifte da tutta f e ter* 
nità , che femore efijìerà , che è la cagione S 
fi * c la quale tuttavia (2) è femore ob^ 
bligata a figuìre certe leggi immutabili , e ne* 
cejfarìeìè foggetta agl imgulfi di una forza uni* 
Verfale , che mai non retrocede da' fuoif affi i 
che nonfuù mai deviare dalle regole , che la 
fua effenzui le freferive ; la quale non può 
gianunai interrompere il fuo cor fi y fimpre 
diretto dà caufi necejfarie , producenti effetti 
neceffàrj ; onde femprc rimane lòggetta al 
àefìinoyed alla cieca invariabile fatalità^- 
Qual miftero più afliirdo , c più incora-* 
prenfibile ancora , che V afiità di quefta 
Natura (3) firda , infinfibile » Ente aftrattoy 
che ignora la fua efifienza , fi d prodotta da fi 
fiiffa fenza che l* abbia voluto , fendo incapa* 
ce di qualunque atro di volizione ; raifterìo^ 
la egualmente e contraddittoria, ^anto 
■ ■ ■ ^ • . . — il 

(x) i.par. pag.iS?* &c. j (j) a.pag.^SjK 
(*) t* par. pag* 1.6. &c. I e i7« ^ ^ 
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iJ déftinq , ’ e la fatalità , da cui fi vuol che 
dipenda? Che n’ è come la caufii diret* 
tVice, e l’arbitro fupremo' , quando fi 
dice al tempo medefimo che non v’è al- 
tra cagione fuori , e Ibpra di efla ? E che 
colà è quello dcjììno , e quella fatalità ? Un 
Ente chimerico, una parola fenza Ibg- 
getto , che fecondo TAutore non può efir 
fiere fuori della Natura ; un nulla inforni 
ma , che al tempo flelTo viene caratterizi 
zato (i) qual ordine eterno , immutabile , ne- 
yi. cellario « e llabilito dalla Natura ; che 
U regola i movimenti dell’ Univerlb fifir 
,, co , e del morale , ove il tutto è Ibg- 
,, getto alla fatalità „ . E chi 1’ ha intro*: 
dotto , chi llabilito quello dejlino La Nar_ 
tura medefima (^2) , la Sovrana e /’ arbitra di 
ogni cofa , fuori e fopra di cui non v\è nulla, 
nè vi j>uìi ejfere r (Che ridìcola e ftravagàni 
te contraddizione ! E quelle si necellài'ie 
leggi ed invariabili, che non fi polTonq 
violare ; nè fofpendere ,'chi le ha. filTate , 
chi polle ? La Natura , la quale comprende, 
iltutto^ , fuori di cui non vi è nulla f eh] 
/òrda ,* ed infenfbile , ma da fe ftelTa pre- 

- ' feri- 

^ \ 

(x)' i.par.p.'ji", 2»2. &c* 1 .(i) 2.par. pa^.i^S. 
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lci*Ive/ì leggi / e fi fottopone ad mi’ altro 
Ente chimerico, vale a dire alla cicca 
nccejjìfà . 

Ma qiiefta neceffifà -, quello ir 
quella non fono finalmente altro > 
che la materia (^i) eterna pqfia in movimento » 
Il movimento egli è , che produce ogni 
effetto, che diftmgge , conferva, muta 
ogni cola con leggi eterne , coftanti , in? 
variabili . Ma chi è l’ autore , chi la ca- 
gione di untale movimento? Niuno affata 
to ; egli è un effetto lenza caula , o la Ich 
la fua calila è la Natura , vale a dir la ma- 
teria ; f eterne leggi della quale non han- 
no altro principio , che la materia mede- 
fima ed i fuoi movimenri . Ed ecco un 
moto fenza il principio movente : e f ef- 
fetto del moto llabilito qual principio di 
elfo . Che alTurdità , che incocrenza , che 
raziocinio Urano , e ripugnante alle piu 
chiare nozioni ! E pure quanto è mag^ 
giore ancora 1’ alTurdità , che una materia 
univerfale , e priva cf intelligenza ( 2 ) e di 
fenfibilità fia quella appunto , che alfuom 
' Comunichi l’ intelligenza , la fenfibilità , 
i - . la 

ti) i-par.cap.g. .f 'CO i» 
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la virtù , le perverfe qualità , ed i vizj 1 
Che. una materia cieca ìnfegni la verità , c 
additi agli uomini il vero calle della felicità ; 
formi t animo , il cuore , e 7 corpo a’ morta- 
li (^i) n fifll le leggi di ogni governo ; ga- 
„ ftighi i delitti sù la terra più giuftamen- 
5, te che un Dio ; punifea i Principi , e 
5, le terrene Divinità ; defti negli animi 
■,‘j il fofpetto , il teiTore , le inquietezze, 
„ e taccia tremare i più intrepidi al no- 

i, me lòlo deir augufta verità I Che una 

j, fofttnza , la quale non è nè malvagia 
,j nè buòna , materiale unicamente e pri- 

va di ógni fénfb , fia poi la vera e 
j, r eterna giuftizia „ ! Aggiungete a co- 
defti flravagantillìmi paradoflì quello del- 
la materia penfanee . Afllcura l’Autore del 
Siftema y che la materia in le ftefla è di 
penlàre incapace , ma tale può divenire 
per varj movimenti , e combinazioni , lic- 
chè da quelli ne polTan nalcere T intelli- 
genza , la feienza , la virtù , i talenti , le 
più fublimi meditazioni, ed i più attratti 
metafifid penlàmenti . 0 medici medium per- 
iundire venam. Ma tì domandi all’ Autore 

d^l 

• CO » P»§-40f.&€. 
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del Sì/ima perchè , e come la materia efi- 
fte ? Egli rifponderà con parole da ninno 
intelligibili , cbff cfijì: nccejjariamsnts , pffr- 
cbè racchiude In fi JìeJfa la ragion frfficien-r 
tc della fua efijìenza . Vaie a dire , che 
alla materia fi attribuifee fenza difficoltà 
ciò , che può dirfi unicamente dell’ Ente 
fommo ; e fe v’ ha qualche ofeurità in 
comprendere un tal miftero, quando fi 
parla di Dio ; riefee il medefimo incom-r 
prenfibile , e contraddittorio a’ lumi del- 
la ragione , fè fi favella della materia • 
L’ ifteflb dicafi della forza Centrale , che fi 
vuole eflenzialc alla materia lenza una 
prima caufa » contro il Sillema del gran 
Neutono , che un primo Motore > ed 
un primo Autore della legge della gravi- 
tazione l'iconofce nel Creatore > con una 
ingenua confeflione degna del primo Ge- 
nio fra i moderni veri Filolòfi > e di tanto 
fuperiore a tutti quelli fallì « e lliperficiali 
ragionatori . 

Ma il punto dove il Sifiema della natura, 
quali in centro ed in foco riunifee tutte 
le maggiori alTurdità , egli è l’ uomo • 

„Vu(h 
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'5J L’amo ({econdo la novella dottrina'^ 0, 
: y, un Ente materiale , che noti può avere . 
idee , le non materiali (i) . . . L’uo-# 
mo c una machina vera , un comporto 
fìfico , mortale per la llia particolare 

organizazione Egli è una debile 

5, ruota di tutta la valla machina dell’ U- 
,, verlò .... L’uomo dabbene è una ma- . 
„ china , di cui tutte le molle , e le par- 
5, ti fono si ben lituate , e fra di loro ay- . 
g, moniche / che fono adattate a riempi- 
„ re le loro funzioni, in una maniera 
,, conveniente al bifogno ... : . La tefta 
j,' d’ un’ uomo di un talento lùblime, di 
un’ Omero , di un Virgilio , ‘di un Neu- 
,, ton, non e che un’ amalTo di molecule , 
y, o di dadi dalla Natura in modo taglia- 
ti, combinati , lavorati da produrre 
r ^liade , e 1’ ÓdilTea . . . Corti in fatti 
fono gli uòmini , fe non dadi taglia- 
ti (2) , e machine dalla natura organiz- 
,, zate in maniera da produrre certe ope- 
„ razioni di .una Ipecie determinata 
Ecco dunque .l’intelligenza , la mente» 


. (i) 5. par,ij.|£Q. i.p»r. (2) i.par. pag.KiS. _ 

pa2.246.&c. 
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le operazioni attratte , i fuWrmi penfieri’; 
le produzioni d’ingegno, effetto ’necef^ 
. fàrio di molecuie . materiali xomòinate fe- 
condò uha certa legge»; e mifùraplia Na- 
tura cosi produce gli» uòmini s /èaza /afer- 
„ Io , c volerlo ella he forma’ certe ma- 
5, chine più o meno, attive mobili , do^ 
tate di energia ; nè ; buoni y -nè i malva- 
,,. gi (i j ma capaci nel loro nafoimento 
di una tal quale attitudine afentlre con 
,, maggiore., o minor . forza , in confe- 


,, guenza della loro attuale -conforma- 
;;'zione„.' - 'i ; 1 lii j ;.o c-m; - , i 
' ’ ■; Quelle tali molecuie,. che iiinn modo 
combinate gettano come l’.'ùomo' , di- 
verfamente difpoftei formano (a) 

un'infetto f unvegetabiU; un foro ^^una piarti 
5,(rtf '^.le di cui propi'ietà ; ttccome queb- 
„ le"' dèli’ uomo , hon altronde i^cono- 
„ fcqno quella diifei-enza v' per icui’fi tdi- 
Vr ' ftihguono ’, che dalla ^diverla 'corighih- 
•„ zion'e , 'ordiner;,' è conneffione's delle 
„ accennate molecuie ( 3)' ;rdi .modo) che 
la moi/ftc deW uomo nòk è chc' [ epoca di r urm 
i t G diver- 


bi) 1. par. p. 14^. 2. par» I fai 2. par. pag. 1^2» 
pag,2.&t.’.' . . • I UJ pàg.i6»> 
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JRvèrfa maniera di efiftere ( j/e di poter di- 
ventare un cavallo, una mofca, un ver- 
>miccluoio , un albero , un fàlTo , un frut- 
-to 9 i> quali giunti all’ epoca della lor di- 
ftruzione potran di nuovo divenire un uom 
ragionevole 9 un ingegno fovrano ». un 
penlàtore profondo . 

, Interroghiamo pofcia il noftroF/ 7 ^yò, 
fe gli uomini vi fono flati fempre ab eter- 
no ; fe la Natura non ne ha prodotti , che 
dopo un certo tempo ; le ne ha formati di 
molti in un tratto o fe tutti da un folo 
traggono origine ; fe la fpezie ne dee du- 
rare per fempre » o cefTare una volta ; egli 
rifponderài candidamente di non fàpernc 
inatto nulla ; eh’ egli c quello un millero 
^cano della Natura, che farà probabile 
•mente mai fempre impenetrabile, all’uma- 
-na intelligenza (2) . Impenetrabile egual- 
mente, e miflero per tutti incomprenfìbile 
dovrà effere lo flrano Teorema del nor 
flro Autore , il quale Aabilifce , che l’.uor 
moè ima machina puramente fìfica , è un 
con^oAo di. materiali molecule fenz’ ani- 
• xj ma 


(0 1. par.cap.4.tf. I ( 2 ,^ i.par. pag;+i. 
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ina fpirituale , ed immortale (0 • ^ 
una tal machina fen/à , intende , conofce , 
riflette » vuole , delibera, crede, giudica , odia, 
ama ,' immagina ,fi ricorda , prevede , fifpet^ 
ta y ctmgettura 9 pondera, ejamina , dubbita, 
decide y nega , ed afferma , e comunica agli 
altri L fuoi penfàmenti , le - fùe cogniziof 
ni *j; i iìioi gindizj ; ma codette òpcrazior 
ni che fono ^ cììeno'l'Movim ntt materia^ 
li [(^z^ .modificazioni varie del fuo cervello, 
impuipone^ di' machina ' fcuotmento di fibre ', 
combinazione di tkoìecule * * « Un^uomo di 

eievaip talento pi) compone uii’ operi 
ff ihfigne per la ragione, iftefla j che uir 
,V albero : dL óttimài fpecie , piantato in 
y^nterreiio feitile, coltivato con; diligente 

i ’producej frutti • • • • 

peV^iìt^bimere r immaterialità 'e la immortali-, 
tà 'degU' animi ^ . . * . ‘^ello 'cbn 

,y'dicéfi anima- neir uomo (j) none citò 

„ dònfiderato'relativamehteiad 

„ aleune lue funzioni ‘più nalcOfte 'f e fe-*^ 
,> crete IV immat^ialità di queft’ ànima> 

_ ' • I ...... .. ^ ‘ " 


•:r-?£Ìji. r:n o ^ 

- ? r%*f r 


,;èuna> 








(zS p.iy8.i87.x|7.&cJ (j) « par. pag.ifg.x37' 
(3; a. par*pag.i6z* | aj7. &c. 
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„ è una lli^avàganza .cglialmeute: chfc 
„ pretefa immortaticà ^ Qiiefta.noii è che 
„ un’ invenzione de/Teologi’, aftiith;. per 
„ cosi governare' V atterrire gl’ igjipranr 
„ ti, e perturbare -aikora, la mente; e k 
i, idee delle calte illuminate perlbné,;am 
„ le quali rielce eguajmente imp^lTibrle 
„ di nulla, comprendere in fatta «dj ^ni; 
„ ma di,Religiolfe^,- eidi.uni Divini- 

„ tà„ i, Ed etco ajKoraik Hlofàfiàsi)!^’ 

.Teologia., k Tolitieav I^.mipolki^.iC'.U 
fanatifmo:j la facoItà-^(j^^fe^ttire;;:di\pfta•5 
ki-e , di- ragionare i ^Iraffetti dirgjiojri:, dj^ 
dolore , di amóre, di i^io:4 k 
peite ; le [Teork lUiiYSi-fali ,:h Religio- 
ne , . là fuperftizioné j, )il,tvlzioi,rk. 

la faviezza^ C'tuttiiiipi^ii«:ip].deila Mt>ra 7 ^ 

le , del viverXQGkvidftir;e;di^goVa^jr 
non eflere .cjie.vna ^m'a.umodijgcazione;/, 
combinazione ,/ agit^ìonef di, wg’rin^nit^^ 
di molecule , e. dir .uìàtefiali; ©Ifmeitfi 
E que^ ^CQulègneiec: ha „da :^niinei;tete 
chi ' rinunzia allaReUgipne ; ^ed abbrac^^ 
eia. lì' Sfjìema della Ni^ra j e per. liberarci 
dall* obbligo di. piegare. Ja, mente aip.^n- 
torità di un Dio , che ci tsivektoi-fterj al- 

•' 1 J <) j .‘i 

" ^ r. • . . : >jE' j . i.,. f ; 
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tilfimi ^ma provati , fi hanno da crede- 
re / da’ ftabi lire e da confedare*' si mor 
ftruofè aflurdità ,’f e pyopofìzioni sì ripu^* 
snanti al buon fe Ilio ? , 

• E che diremo delle ftraniflìme aflur* 
dità , che per compiere l’opera fparge 
il noftro Filolbfò nel luo libro intorno al- 
ia libertà ? ,, Il Stjìcma della libertà ( cosi 
fy (0 egli ) è nulla meno irragionevole 
,, di quello dell’ immaterialità , e deli* 
3 ) immortalità . L’ uomo non è mai libe- 
ro . Tutte le noftre idee, le noftre 
•„ volizioni , ed azioni fono effetti necef- 
fàrj deir elTenza di quelle qualità , che 
\y in noi ha polle la Natura , e di quelle 
5 , circoftanze , onde fìam circondati... • , 
,, Quello Sillema fu immaginato per di- 
Icolpare il pretelb Autore della Natu- 
W ra ( uomo empio i)dal rimprovero d’elr 
V, Ter egli T Autore , eia prima cagione 
„ delle colpe degli uomini .... laliber- 
tà neU’uomo non è che la neceffità nel 

fùo interno nafcolla : eoli non è libero 
• • ^ ^ 

inniuno illante , in niuna circoftanza» 

■ G 3 in 

- 0 ) * ‘■'3P* i IL. ? I 2 • par, pag. 7 1 • e J } } • *• par. 

pag.2o4» 221 - &C. 
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In nelTuaa operazióne . . • • . In quella 
99 guila , che fecondo gl* impulfi , e le 
9» leggi di un’ ordine eterno , invariabi- 
„ le°, e di una fatalità neceflaria i gravi 
9, cadono verlb il centro , làlgono i cor- 
», pi lievi , le materie fra loro analoghe 
„ fi attraggono , fi rifpingono le contra- 
rie , e tutto ciò per un’ effetto di at- 
trazione , e di ripulfione ; cosi gli uo- 
9j mini vivono in Società ; fi modificano 
»> gli uni cogli altri ; diventano buoni o 
99 malvagi, felici, ofventuratij fi ama- 
,, no , fi odiano per una neceffaria com- 
», binazione , ed azione fra lor recipro- 
„ ca ; e la fteffa legge di neceflìtà , che 
,, regola i movimenti del mondo tìfico , 
», dilpone quelli ancora dell’ Univerlb 
»• morale, (oggetto effo pure alla medefi- 

», ma fatalità Un uom virtuofo (0 

opera per legge di neceflìtà in un mo- 
„ do,d onde rifulta il vantaggio della So- 
», cietà ; il malvagio per la fteffa legge 
„ agifce in maniera , che ne rifulta il di- 
», fordine . . . L’ordine delle cofe richie- 
J9, de , che il malvagio fia pregiudizievo- 

, 9^0 

li) I.par. pa3.<f4* J 
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55' le , perchè è tale la fìia Natura . . \ J 
^ 1 buoni , e i rei fono machine òperantt 
a per impulfò irrefiftibile , c ’l bene , e 1 
jf male n’è lanecelTaria inevitabile confè* 
guenza „ . A che dunque lodare» biali-^ 
mare , elbrtar, cónlìgliare, ricompenlàre» 
punire , correggere e riformare cotali 
machine forde , infenlìbili, edallanatUf 
ra , e dalla necedltà fpinte a quella tal 
rie di operazioni , che dee rifiiltare dalla 
diffx)nzione delle partii e dalla combi*, 
nazione delle Molecule (<*) ? 

- Ed ecco le nobili (coperte della prete- 
fa Filofofia degl* Increduli : ecco i mi- 
fteri alTurdi , e (Iraniflìmi » che per cflì (ì 
(bftituifcono a quegli arcani (ùbiimi » cho 
ci propone la Religione : mifteri > che 
non fi poflfono ammettere lenza oltraggiar 
la ragione , (provvidi di ogni appoggio 
di autorità , di ogni apparente motivo dì 
credibilità , e fondati unicamente (iilla 
temeraria alTerzione di quelli frenetici ne- 

G 4 mici 


(a) Vedi il citato Abate 
Bergier nell’ accennata 
Confutazione > dove la 
Teoria della Moralità del- 


le' azioni ) e della pena > e 
del merito, trattata da 
mano maeilra* 
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mici. della Rivelazione, che troppo f co- 
prono il lor perverto dilegno di volere 
annientare ogni culto, e T idea delia fu-, 
prema Divinità ; ogni buon lentimento 
di Religione , di governo , di legittima 
autorità , e di Morale fondata liilla baie 
deir elìftenza di un Dio, e della iua Prov- 
videnza . Qual elTer debba la Morale a si 
perverta dottrina corrilpondente, chi non 
lo vede ? Il capo Tedici , e diciafette dell* 
empio Siflèttia fono impiegati a {ereditare 
la Morale Criftiana ,• calunniata sfacciata-L 
mente qiiafi (i) fu^erjliziofa , chimerica , 
frutto di una Tolitica ìnterejjata , e Tirannìa 
ea , e ripugnante alle mire della Natura . Il 
rimanente dell’Opera è confecrato in gran 
parte a filTare i principi di un’ altra Mora-) 
le da ibftituiidi all* Evangelica . Conlifte 
la medelìma in kgnir fedelmente P ijiinto 
della Natura (2) in ubbidire all’ impero delle 
pajjioni , le quali /addi sfatte con gìujìa mode^ 
razione formano interamente la noftra felicità > 
e ci rendono ragionevoli , virtuofi , e dab- 
bene. Chiunque relìfte alle propenfioni. 

del- 


(x) i.par, cap.itf. &c.. 2 (a) Liiog.cit. 
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della Natura*, -chi le combatte è un* uon^ 
fervsrjò , malvagio un pazzo', un fatta-- 
ti co, un Entufiajìar, La Religione c quel- 
la , che 'trasforma si ftranamehte i mor?^ 
tali jV.e"- li render colpevoli , ed' infelici 
ella è cagione di tutti i maggiori di/òrdini , 
regnano fu Ila terra v ed è ajfobttamente inca-^ 
pace ‘di fcorger Puomo alla virtù , ed alla w-,. 
r a felicità (ij *. La Divinità i un fan-^ 

tafna ( 2 ) che turba la fantafia^ e ci allon-^ 
tana dalle femplici vie , naturali , ' e Jicurp^ 

della felicità La Religióne rende odio- 

fa èd orribile la virtù ( 3 ) pafce gli uomini di^ 
Jperanze chimeriche di. un altra vita , e lo fa 
rinunziare ai veri beni di quefla . . . , . „ Se- 
gui , o mortale , i precetti 'di una Mo^. 
,, rale dolce, ed umana; lalciati (bave-* 
,, mente guidare^ dalla Natura infino, a 
„ quel punto ,' che in dolce fbnno tra- 
palli a ripolaré per lempre nel leno im^ 
,, menlb di lei, che ti hz. generato .. . . . • 
„ CelTa una volta (4) di contemplar l’av- 


„ venire lalcia la falla idea fpaven- 

9, tevole di un Dio , che non fuflìfte , e 

non 

CO Pag. 7P- I (j) Pag.5^7* 

(x) Pag, *510. , j (4) Pag. 40». ì 
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5 > noi) .pu<6 nulla contribuire a farti felice : 
j» godi , e vivi al piacere > ch’c necef- 
fario alla tua contentezza , purché non 
,j fia fìmefto ai tiioi fratelli , e la mode- 
ra^'one'il mifuri . A quello la Natura 
yf ' t’ invita ) Ima non invita te Iblo : tu non. 
„ làrai mai. contento, le non dividi con al- 
,f tri il tuo piacere : quello è l’ ordine del 
y, t dellino i le mai tu penlì a Ibttrartene, 
y,. l’ odio y la vendetta , e il rimorlb non 
celTeranno di lacerarti e punire Ibpra 
jy di te la diliibbidienza ai decreti irrevo-, ^ 
,^ cabili della fatalità „ . Ed ecco la Ib- 
litacontraddizione ; necelTità , fatalità , 
decreti , e. leggi irrevocabili , che pure 
lì polTono violare e Icomporre : ecco, fen- 
za la liberta,' é il demerito, llabilite le pe- 
ne, iriinorli, ifupplizj(<i). - L,;: 

* - Ma quella si comoda, e voluttuolà Mo-, 
rale de’ novelli Epicuri del Iccolo di qua- 
le, ulb ,.‘C' conforto farà mai ella per la 
fchiera innumerevole degl’ infelici , de- 
• ■ . . . . gli' 


0») Vedi ancoralo ftef- 
ibar^omcnto mirabilmen- 
te trattato da S. Tommafo 
nella ji.parteì che dèlie vir- 
tù inoraliag^na ^ Qiicfto 


dell* Angelico Dottore è 'I 
più fublime , c più filofo- 
fico corfo di Morale , che 
abbia fòri'e prodotto l’ in- 
gegno umano / 
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oli opprefll , e di . quei' tanti che gemono 
fra le miferie , le lagrime , e le calamità? 
Qual offre loro confblazione , e fbllievo ? 
£’ ordine del defiino , le leggi della fatalità > 
la fatale necejjtrà (i) lafperanza Sun totale 
annientamento dopo i affanni e dolori . 

E fe qucfti mai divenilfero infbffribiii j le 
la ragione , i filici rimedj , le naturali fpe- 
rienze , il tempo., e tutte le cure non 
giovalTero ad ilcemarne il fenlb, o la for- 
za ? la Natura difcioglie l’uomo, che fof- 
fre , da ogni vincolo e dovere , ed in una 
volontaria morte gli prepara un rimedio 
c giufto , e legittimo , ed infallibile . Cosi 
decide il noftro fallo filolbfo , e il capo 
quattordici della, prima Parte non è che 
una forzata , ed irragionevole Apologia 

delSuicidioW. Che orrore, che fcan- 

dalo 


( Luog. cit. 

(a) Quelta frenefu di 
ucciderà colle proprie ma- 
ni non è Itata mai si' fre- 
quente , che dopo 1* uni- 
vcrfale fpargimento de* 
peflirai libri degli empi. 
Se il piacere prefente h il 
fommo bene ; fe non v' è 
nulla dopo morte da teme- 


re I nè da fperare; fe l' uo- 
mo perifee tutto colla dif- 
fol azione del fiio manto 
corporeoiq ual maraviglia, 
che le caiamiti , le paliio- 
ni , i dolori , le miferie , c 
i tanti guai dcUa viu priv 
ducano, ed autorizzino U 
Suicidio ? ' 
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dalo , che ’mafllme i ché.' morale! ''Atelìù 
mo , fedizione , Anarchia -, libei-tina^i 
gio, egóìfmo,. Suicidio l E fono.'quéfti^^i 
bei frutti '.di tanti ftudj, e.di tante^fiiofo^ 
fiche declamazioni ? Freme V umanità , c 
la ragione geme la Chieià , e la ilelir 
giohe ;;fef'nc rifente la Società-, il<Jo- 
vernov. la pubblica autorità', ile- leggi la 
morale v e quanto aver. debbono .gli , uor 
mini'diqjiu caro , e di più.làcrolànto . Ed 
•in . qual Iccolo mai , e in qual paefé il 
gi-and'e /Iddio il Sovrano Padrone dell’ 
4Jni verfoi j III si sfacciatamente oltra^'^ia- 
to;; e sfpùbblicamente difonorato , c'ome 
èra, nói h Chi può frenare le lagrime , ed 
aiiu giufta indignazione al vedere molti- 
I>licar/i ogni'giorno una fchiera di ,fc elle- 
rati , tche unitamente cofpirano ad intro- 
«durre il materialifmo , e ad ilpirare l’ in- 
dipendenza f e la piu brutale depravazio- 
ne ' nelcoftume ? Che in mille perverfi, 
.ed empi libercoli non rilpettano nè l’Au- 
tore-rupremo del tutto, nè l’ adorabile 
ruojUnigenitò , l’eterno Verbo., e l’inef- 
jtabile Spirito ; non i mifterf , non i Sagra- 
menti ; noii le più venerabili Iftituzioni ? 

. . - ' . Sè 
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•’irEffeflfiTo! r'A‘ItiflImo,vei*amente. un Di^ 
terribik -5 un,Diò gelolb deir onor del lliQ 
òóine.jj. uh Dio vendicatore ìl e>poteiite:^ 
•ia' tanta; depravazione di cofe V/in tanto 
ftonvcilginiento della Criftiana Repubblir 
ca-*oe. chenon deefi temere ?i Quando fi 
vuol diftinirre l’ efiftcnza debCreatòre , e’I 
principio di tutto ciò eh’ efifte ,(Che alti*o 
téntafi fè non che di rapirci la nóftrà vei;4 
feficit?à.',! la- nofti'a gloria ,'.c ’lifond4ment9 
<lr;ogni tìofira.fperanza? Ah cefi 

fateAinà voltai, A o niaefiri d’ inicjuità , eejf 
fiitfist’cirigannarfca voLftelfi , jé ;diLv.olei:e 
feciùi’re ^Itrwiì ^ Riconofeete .una evolta. ì 
dttei r aifff/hioièJl^ ilkm'a; i i ;pi ti .mpfiniplo 
ctì ijiifagionévble^iche.^offa'.ca^^ mer^ 
tei adjun^ dnfenfata . i_dl: P^i/woièi.vn ;Sifi,^ 
ma inàpe>^ettP(^A^4ft©©erente;ioeci i.ftabiie/ 
làbfòla 4»iv,eJ azione appàga] ùh’iiopi , che 
■‘riHifitta ; difcipglie ^i:diìbibj; ragiopevoiij^ 
■ e ipjofa-fu fondamenti autotiev^i non 

Ibggetti nè avacillarje , nè.aìfoup|,«rfi, V^ 
Morale , eh’ ella v’ infegna è la più pura, 
la più conforme alla ragione , a’bifbgni , 
ed ai defiderj degli uomini , e la fola ca- 
pace d’ ifpirare l’ amor dell’ onefio , e di 

idi- 
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lolle vare lo (piHto alle lublimi idee di vir- 
tù con motivi degni di lei , e dell* alta 
ideftinazione dell’ uomo . Ella fola , o Fi- 
lofofi 9 vi propone una meta degna di ra- 
gionevoli creature , degna de’ figli: di 
Dio . Studiatela feriamente e davvero ; 
non ifdegnate di ricorrere , ed implorare 
dal Cielo lumi ed àjuti, eh* efió negar 
non fuole giammai agli umili, ai pe^- 
veranti, ai modelli . Se di umiliarvi fder 
gnate appiè del voftro Creatore ; fe lar pa- 
rola femplice di preghiera è per voi un -og- 
getto di Sarcafino, e di fcherno i Voitrop* 
po fate torto a voi'ftefll con infuperbire 
in faccia all* Altifflmo , quando non ricii^ 
late di Ibllevare al'paj’o della; voflrà da 
condizione de* bioiti*. Riconofeete >una 
vòlta in quefto vergognòfb*'eccefibdi orn 
goglio, e di bafiezza , che tanto *\d di4 
fonora , il carattere , V incocrenza 'e: le 
alTurdità di un Sijìcma , che vi ha fin* ora 
acciecati , e fedotti . • ‘ y- / . . ' • ; 'il 


ME- 
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G ià' fin dairultimà';Aduiia^za el> 

* be il Clero del voftro Regnp 
r onore di préfentai*fi alla Mae- 
ftà.Voftra , e appiè del Trono 
far fentire le voci , che al fuo zelo, det- 
tava un’ alto e giufto dolore in vedere 
moltiplicarli' tanti empi libri , lchc„ no^ 
cèlTa di fpargere nc’.voftri Stati lo fpirito 
delle Tenebre e ITrreJigione é: ElTo in 
tale occafione credette fuò dovere di’ef* 
porre agli occhi di V. M. ic fchierare le 
funellifllme confeguenze di .una .fatti 
licenza , e di. rammentarle l’ obbligò in- 
difpcnfabilc , che ne la ftrihge * di fre- 
narla e porvi riparo ; la pregò vZ volere 
confiderarc , che indarno lueMerebbc di 
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reprimere ,Xm- si perniziofb difordine con 
efficacia-, vfe non fi prpfcrtv.eva una le^jgc 
fevera V ed iina^ inviolabile dilciplina all’ 
arte Libraria'; che fra tutti.gli Edite » che 
riguardavano la medefima , i più accolla 
ti i e'i più favi fon quelli , che fi pubbli- 
caronoibtto Arrigo If.gli 11* Decembre 
del 1547» 27. Giugno del 155 1 , e 

che le peflìme circoftanzo prefenti , e 1 
vantaggio della Chiefat e dello Stato efi- 
^bano ‘, rcKe' le ne dòmaii'dàfle r/ éfecu- 
azione . -r i '•/ ' • o. yj ^ \ 

Suppliche così giufte » e sì ragiónevq* 
li^non póteàno , Sire ^’niòn effere accdl- 
•fe con iontà é favore da un' Principe' pà^ 
H'Voftroi^ di<ùn' cuòre: pieno di Religio^ 
i nè ci pirò^mai caderefin mente il pen* 
^éro i che abbia la potuto 1 perdei 

di mira un’ affare di tàìnta importanza 1 per 
i’dmpero dal Cielo confidato', e'per 
dà Chiela^ di cui.ùniRe' CrifiianifTrmo è 
il Protettore primario v Tuttavia ondè^mai 
cvcdeféiho che avvenga,! che nulla, >cfi 
-meno fùffiftèi é dura/iin danto difòrdinéy; 
«he r enipietà non .’celTa d’ infiiltare la 
Religione 0 Ja legge è »che gli àtteiv- 
*‘j-i t ati 
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tati ognor rinafcenti de* libeitini ci ridu- 
cano nuovamente ad umiliare alla M. V, 
le medefime liippliche , e le ftefle que- 
rele? 

- Egli è , Sire , pur troppo vero , che 
il voftro amore per la Religione non ha 
potuto ancora fcemare il numero de’ ne- 
mici , che la combattono , e che ardifco- 
no di oltraggiarla . Pur - troppo è vero , 
che i libri antichi pericolofì e malvagi » 
benché infamati dalle noftrc cenllire , ,e 
dalla- condanna de’ Tribunali-, pubblica- 
mente li Ipargono , quali i ■ libri più pre- 
giati e più cari 1 alla Chielà e al Govér-» 
no. Nè quello balla-. L* empietà, ilra- 
namente fecónda , manda * in luce ogni 
giorno novelli parti , e produzioni avve- 
lenate è pcllifcre più delle.prime : le mol- 
tiplica, le diffónde , liberamente , ed imi 
punemente,' e *1 Catalogo:, ; che rechiar 
mo qui anhelTo, non.ne contiene che 
le più Icandalofe j e più ; rèe i>;Non iv! è 
genere alcuno ; di letteratura:»' che .non 
rimanga infettò da si pèrvérleidottrihe-i 
■fdegna ornai l’ empietà di coprìvd di un 
velo , e di favellare , con eniauni 4 Uih 
i.v ' " H ’ * guag- 
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guaggio della òeHemmia diventa ciafcun 
giorno più aperto, e più decifivo ;-non 
v’ è biblioteca , non porta y non gabinet-- 
to , che le fìa chiufo o interdetto ; pro- 
duce altrove il veleno -, ma fi affretta fbl- 
lecita ad introdurlo fra noi , e le barriere 
niedefime dell’ Impero al fuo apparire fi 
abbafTanoperrifpettarne ilpaffaggio . . : i 
Nè fi contenta l’ Irreligione di limitare 
alla Capitale i fiioi attentati , ed in efla 
concentrare la ftrage . Quando ciò folTe, 
noi altamente dovremmo deplorare an- 
che qiieftò fra ì tanti terribili flagelli , a 
cui è talora fbggetta un’ immenfa , e si 
popolofa Chtà . Ma pur troppo il conta- 
gio, quafi torrente rovinofo ed indomi- 
to , ha penetrato l’ interno delle provini- 
eie', e fi è dilatato fino "lair eftremità. dek 
k) Stato i Non evvì , o Sire > Città ; non 
villaggio , non ^orgo , che poffa dirfenc 
affatto efeh te-, • ed intatto; Già i Paftori 
dell’anime ie ne fono avveduti , che il 
male V e introdotto nell’ officina deli’rar?^ 
tigiano , e |jer fin lotto il niftlco -tetto 
del contadino , e del giornaliero lavora- 
tore ^ a ciii_fi togiie perciò il fòlo bene , 
- ■ . ' . eh’ era 
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eh* era 11 compenfb della loro ihifèria, va- 
le a dir r innocenza del cuore , e la fem- 
plicità della fede . Ah Sire, e voi {offri- 
rete , che fi corrompa , e fi guafti l’ inte- 
ra mafia del voftro popolo ? che il voftra 
nobil retaggio divenga preda , e conqui-r 
fia dello fpirito delle tenebre ? Che quel 
Dio , per cui regnate , più non fia cono- 
Iciuto nel voftro Impero ; che fi cftingua 
nel cuore de’ voftri fiidditi la fède de’ Pa- 
dri voftri, e con eflà ogni buon fentimen- 
to di' amore, difedcltà, di ubbidienza, 
eh’ efià - vi) avea IcolpitoVei-fo l’ augufta c 
(aera voftra Perfòna ?' . • . 

Che già non giova diflìmulare , ed c 
maniféfto ^ ehe non è là Chiefà' io feopo 
fole •, c l’ oggetto! dell* odio deli’ empiee 
tà , ‘e de’fiioicfimefti'difegni ; Ella mi- 
naccia al tempo medefimò Dio ', e gli uo- 
, mini V f Impero •• èd il Santuario , e non 
farà' inai contenta fe non dó^ •' di avere 
annientata là Pbdeftà divina ^ ed umana:* 
Se di- ima si fatai verità 'pot effe mal nàlce- 
re il menomò, dubbiò noi più* troppo ne 
avremmo in ’prontò la prova iteli* 'empio 
librQ efècràndo, Òòvèllamence idcico 

H 2 luce 
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luce col feducente titolo di Sìjìèma'dellìt 
J^atura, parto infame e moftruofb , in' cui 
fi fpacciaedinfègnafi 'fcopertamente e lèn- 
za miftero il ' più sfacciato Ateifmo con 
un’audacia , c con un trarporto’di furore, 
che non ha elèmpio ne’ fecoli trapaflati . 
L’ Autore di quefta rea produzione , la 
più colpevole e le ellerata , che mai abbia 
r umano Ipirito concepita , non è pago 
del male, che ha fatto .agli uomini irife- 
gnando , che non v’ha liberta > non prov- 
videnza , non Ibftanza fpirituale , nè- im- 
mortale , ‘ non vita futura , e che quello 
Univerlb è un prodotto , ed . una combi- 
nazione del calò , e della cieca neceflì- 
tà : che la Divinità è una vera chimera 
afiurda , odiolà , e malefica, parto di una 
turbata fantafia delirante , . elFettò di un 
vii timore , e la cui creduta efiftenza è 
r unica , c funefta cagione di quanti mali 
delblano il Mondo , e, tormentano il ge- 
nere umano; quello fallò FiloJ&fante vol- 
ge lo Iguardo aliai Società , éd ai. Capi, 
che la governano Non altro egli feorge 
in codefte Società ,; lènon -un’ Adunanza 
ipregevole.d’ uomim viJi , codardi, igno- 
- i . ran- 
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ranti , e depravati , proftrati appiè di Pre- 
ti impoftori , che li feducono , e di Prin- 
cipi , che gli opprimono . Nc’ capi delle 
Nazioni egli non' vede le non malvagi 
ufurpatori che non per altro fi arrogano 
i titoli fattoli di rapprefcntanti ed imagi- 
ni della Divinità , che per efercitare ai 
loro danni il più ingiutto e tirannico Di- 
fpotifino . L’ accordo del Sacerdo2do col- 
ia Potenza de’ Sovrani è per lui una lega 
formata contro le virtù’,' e i diritti del 
genere umano : elfo ai popoli inlegna 
che i Re non hanno , e non poflbno ave- 
re Ibpra di loro altra autorità , le non quel- 
la , eh’ elfi liberamente loro han voluto 
accordare ; che hanno diritto di pelar- 
la , moderarla , e riftringerla , di farfene 
render ragione y ed anche di Ipogliarne- 
li , e ripigliarfela , quando i loro intevelli 
ne lo richies^ano . Gl’ invita ed anima 
a prevalerli coraggiolàmente di tali pre- 
tefi diritti;. ed annunzia loro, che non là- 
ranno mai felici e tranquilli , le non quan- 
do preferirti avranno de’ limiti alla Po- 
tenza de’ Principi con obbligarli 9 e ri- 
durli a non elTere che i meri Rapprefenr 
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tanti del popolo , c gli cfecutori c mlni- 
ftri della (ùa volontà . Ecco il golfo » e 
l’ abiflb , in cui tenta V Irreligione di pre- 
cipitare la Nazione . V Anarchia , e 1* In- 
dipendenza ; quello è ’l fiinefto proget- ‘ 
to > eh’ ella li è propofta ; perciò fin’ ora 
non ha celTato di lentamente e per gra- 
di cercar di rompere tutti que’ vincoli > 
che r uomo impegnano all’ adempimento 
de’lìioi doveri . Non giova più eh’ ella 
finga , ed olienti una falla apparenza di 
faviezza, e di amore alle leggi : l’orri- 
bile legreto c (coperto > ed elTa è piena- 
mente convinta di eflere non men nemi- 
ca de’ Popoli, e de’- Principi , che della 
Religione e di Dio . 

E pure , o Sire , chi *1 crederebbe ? Un 
libro così empio , pieno di tali maflime , 
è di una sì efecranda dottrina pubblica- 
mente fi vende , fi Ipaccia impunemente 
nella vollra Capitale , e fors’ anche (otto 
le porte delia vollra Reggia . Chi potrà 
impedire , che non penetri in breve fino 
ai confini del vofti*o Impero , e vi Iparga 
principi e femi di (edizione , e di difiib- 
bidienzà ? E in tal frangente le leggi tac- 

cio- 
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ctoiio > e indifferente e tranquilla non 
penfa la pubblica autorità a togliere dalle 
mani de’vioftri Sudditi una sì rnoftruofa 
raccolta di beftcnitnie > e di mafììme dir- 
ftmggitrici d’ pgni legittima podeftà ? E 
qui ci fia permefTo diTvelai*e allaM. V. 4 
grolìblano artifizio , di cui fa ufo l’ Irre^ 
ligione per fòttrarfi alla giufta animadveiv 
fione delle leggi • Quand’ella imprende a 
far pubblica alcuna di cpdefte opere Ican- 
dalofe., che lenza riguardi lì avventano 
contro gli oggetti della pietà de’ Fedeli, 
le mette in fronte il nome menzognero 
di un letterato morto , già fono molti an- 
ni ; e lòtto r ombra di una si fatta impor 
ftura il più perverlò libro và efeiite da 
ogni nota e cenlùra., ed il fuo vero Au- 
tore tranquillamente gode del Cielo , che 
oltraggia , e deila fua patria , che di cor- • 
rompere ei tenta . * • . • m 

• ' J>iramio forfè alla Maeftà Voilra , che 
fono le umane leggi impotenti a reprime- 
re un si funeito difordine ■; e pur troppo » 
noi , Sire , Io paventiamo, ma folo allor 
ra quando per una colpevole indifferen- 
za propagatali la peflifera contagioue per 

H + ogni 



ógiii piaggia , prefe forze maggiori , dé-^ 
pravati gli animi , e traviate le menti , le 
farà flato accordato tanto di tempo da for- 
mare , direm cosi , lo fpirito , ed il carat- 
tere generale della Nazione . In quello 
cafo,che non è forfè per aita fventura tan- 
to lontano , tenteranno indarno le leg- 
gi di volerci por freno e riparo : 1’ em- 
pietà vincitrice fi riderà d’ ogni oflaco- 
lo , sfiderà minacciando , e ridurrà final- 
mente lotto il fuo giogo ogni colà , e per 
fino riflefTafbvranaautorità . Perchè ac- 
culare d’impotenza le leggi prima di aver- 
ne fatto ufo ? Per giudicare di ciò , che 
poflbno la vigilanza , e la cura, conviene 
prima adoprarle . Ma fé per vani riguar- 
di fi accordano tacite permiflioni *per ope- 
re ; che non fi ofano autorizzare con pub- 
blica facoltà ; fé nel fare ricerca per ifco- 
prirc l’Autore d’ un libro empio, molle- 
mente procedefi , e quali coll’ intenzione 
di non -trovare il colpevole ; fe la lè- 
verità ufàta una volta con un di quelli 
fi vuol che balli , e giullifichi la negligen- 
za , e la poca premura contro degli altri ; 
fe' coll’ infamare un libro malvagio nel 
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condannarlo non fi fono poi anche prefe 
tutte le neceflarie mifiire per impedirne 

10 fpaccio ; le chiudendo le porte della 
Capitale fi fono.lalciate aperte quelle del 
Regno i fe le particolari eccezioni fi fo- 
no oppofte all’ efecuzionc de’ pubblici E- 
ditti ; fe dopo aver colla pena della con- 
fifca punita la licenza de’ libri vietati , li 
è poi ulata connivenza , ed è flato lecito 

ad avari miniflri infedeli Le leggi » 

o Sire non hanno effetto , allora folo 
che fi trafcura di farle efeguire . Noi qui 
pure ' il diremo : quanti libri alla Chiela 
preziofi non ha Ibppreflì l’autorità in que-« 
fli ultimi , tempi ? E perchè adunque Ibn 
effe inutili , fenza forza , e lènza - vigore , 
fol quando trattali, di proteggere la Reli- 
gione ? ' 

Nè fia mai , ed il Cielo ce nc guai*di » 
o Sire , che qui per noi lì pretenda , che 

11 voftro cuore rinunzi a quella facile in- 
dulgente bontà , che forma il voflro vero 
carattere , e che vi ha meritato da’Sudditi 
il dolce. nome di Prediletto . Noi qui im- 
ploriamo r ajuto di leggi , che reprimano, 
non di leggi crudeli ; noi già non do- 

man- 
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matiriiimo > che pera il reo , ma che lÌ 4 r 
frenato ; e la vigilanza è quel freno , che 
noi chiediamo , ed è quello principalmen- 
te , che dall’ Irreligione fi teme . Quali e-» 
logi nòn fon dovuti a quella fiiperiore ed 
attentifilma cura del Governo , che ve- 
glia indefefla alla tranquillità della Capi- 
tale malgrado il fiio vaftiffimo recinto » c 
V immenfii popolazione di abitanti , varj 
ne’ coftumi y nel genio , e nelle occupar 
rioni ! Non è fra= tanti un Iblo indivi- 
duo , che nòn ne fia riguardato , e pro^ 
tetto ; tutto ciò che fi ùl dall’artifta nella 

(ila officina, nel fiu3 commercio dal Nego- 
• • ^ 
ziante , e dal Padre di famiglia nell’ in- 

tcriorc della fiia cafa , tutto è pa'elèntc , 
tutto e noto ^ ed c olTervato . Son preve- 
nuti i delitti , o denunziati , Icopcrte le 
trame , o (ventate ; e una tal vigilanza 
più ancor potente della legge medefima 
sà ritrarre dii male lo fc ellerato , che lo- 
lamente punir (àprebbe la legge . Non v’è 
artifizio « non tenebfola finzione , non 
quei tanti ' raggiri si ordinari ed ufati alla 
colpa, che stnggire ne poflano le ricer- 
che , e ile’/ provvidenze . E d/onde mai 

diin- 
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dunque avviene , che il Gabinetto dell* 
Incredulo , la Stamperia , che ne molti-' 
plica le produzioni funefte , e la colpevo- 
le avidità di quel vile miniftro , che le 
Ipaccia , foli ne rendano inutili le dili- 
genze e r autorità ? E nel mentre che 
pel Governo non evvi arcano impenetra- 
bile , e che la lua vigilanza , quali emula 
in certo modo della Provvidenza , guida, 
ed olTerva ogni palTo , e tutte le azioni 
de’ Cittadini , i libri Ibli che oltraggiano 
il Cielo , non celTeranno d’ impunemen- 
te burlarli della fua ilpezione , e d’ ogni 
fua premura ? 

Noi , Sire , non ignoriamo, che le cu^ 
re attentiflìme del Governo in qncfta par- 
te riguardo alla Capitale non fi poflbno 
fiendere con eguale applicazione alle Pro- 
vincie ; noi lappiamo , che 1’ empietà rad- 
doppia gli sforzi fiioi , ed i fiioi artifi^j 
in ragion degli oftacoli , che le fi oppon- 
gono ; che sà far ufo ^di tutti i momenti , 
in cui lo zelo per poco quali addormen- 
tali , e che d’ accordo con tutte le paflìor 
ni fe ne. ferve opportunamente per elu- 
der la legge , e fottrarfi ai fuo (guardo *. 

jna 
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ma perciò appunto eh’ è tanto attiva , in- 
trappren iente , ed ardita , s’ hanno a moU 
tiplicarc Je cure , c le attenzioni a fuo 
danno^ 

Se il Governo tanto fi adopera per la 
ficurezza.de’Cittadini , della lor vita » e 
de’ beni loro ; fe il Fifco non lafcia mez- 
zo intentato per aflìcurare i fuoi diritti > 
e i fuoi emolumenti ^ perchè non fi han- 
no a impiegare i medefimi mezzi , e le 
ftefie cautele per difendere , o Sire , la 
caulà deirAltifllmo , della Maeftà Vottra, 
e de’ Sudditi fiioi ? 

Ci rimproveri pure una falla politica, 
elle fi cerca per noi di reprimere l’ eleva- 
zione , ed i voli dei Genio , e di fbffo- 
carlo e’ nel fiio corfb arredarlo ; che i 
voftri Popoli per noi fi vogliono condan- 
nare all’ ignoranza , ed alla fuperftizio- 
ne ; noi non ci degneremo di far rilpo- 
fta a còsi calunniofe .declamazioni. La 
Religione , o Sire , non abborre la luce , 
non teme gli ftiidj , e le ricerche della 
ragione , ma .Iblo ne paventa e deplora ì 
traviamenti , e gli abbagli . Ella non è ne- 
mica delle.' umane Scienze , nè alla .lor 
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cultura fi oppone ; ma col pretefto di non 
impedire i progreflì dello Ipirito umano , 
gli fi dovrà dunque permettere , che di- 
firugga ogni cofa , nè dovrafll egli dir li- 
bero le non quando avrà calpeftato quan-l 
tó v’ ha di più rilpettabilè , e di più ^cro- 
fanto ? Una cotale sfrenata libertà di pub- 
blicare fenza ritegno quanto sà delirando 
fognare una (edotta fantafia traviata j ben 
lungi dal contribuire allo fviluppamento j 
ed alle cognizioni dello fpirito , deve an- 
à'i'itardarne. ogni felice avanzamento si 
per gli errori , di cui lo ingombra , che 
per le illufioni , onde lo affafeina , e per 
le turbolenze , che non può a meno di ec- 
citar nello Stato. Teftimonj ne-lbnoi no 
ftri vicini . Onde è nata in quell’I fola rag* 
^àrdevole , e si potente la confufione di 
tante Sette', opinioni , e partiti ? Quello 
fpirito d’ indipendenza , e di ribellione .> 
che ha IcolTo , ed inlanguihato">più volte 
il Trono é che un giorno finirà colla ror 
-vina totale di quella loro coflituzionc^ iCtt 
cui'^ vanno si alteri ? Una tal' libertà pro- 
diir’rebbe fra noi degli effetti aiicor più 
Tujiefti ri’ incoftanza della' Nazione >Jb 
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fùa attività , T amor delia novità , l’ impe^ 
tuofb 9 ed ìnconfiderato (ùo ardore , qua- 
li armi non troverebbero per eccitare le 
più terribili rivoluzioni e precipitar la 
Nazione fra gli orrori > e d pericoli d’ una 
fatale Anarchia ? PiacelTe pure al CìqIq , 
o Sire , che non avelTe la Macftà Volita 
pur troppo avuta occalìone di awedeifi » 
che la sfrenata libertà , di cui le favellia- 
mo 9 qual flagello teiTibile, i fegni , e l'orv 
me ha lalciate del Ilio funefto palTaggio ; 
che ha non poco alterata la bontà del ca- 
rattere nazionale , ed ha introdotti in tut- 
ti gli Stati 9 c le condizioni collumi, maJP 
flme 9 ed un linguaggio llraniero affatto , 
ed ignoto ai nollri Padri , che fedeli , e 
|}ieni di amore pel loro Re ne farebbero 
troppo rimali fcandalezzati , e atterriti ! 

' Piacciavi dunque , o Sire, di adope- 
rare quella fovrana autorità , che il Gié- 
io vi ha confidata , per reprimere la licenr 
za degl’ irreligiofi Scrittori piacciavi 
idi avvalorare col follegno delle voflre leg- 
gi le Cenfiire 9 e gli Anatemi pronunziati 
‘da noi a nome dell* Altiflimo , e della 
.'Chiclà . Quello da voi eligge non Iblo il 
.‘•1 bene 


Digitizfed by Google 


